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1 DESCRIZIONE DEL CONTESTO  GENERALE 

1.1 Informazioni generali e presentazione dell’Istituto 

L’Istituto di Istruzione Superiore “E. Fermi” di Catanzaro è una scuola secondaria di II grado, fondato  

nel 1972, sorge nella zona sud della città, articolata in più plessi, situati tra l’area di Giovino (via C. 

Pisacane) e il quartiere Lido (viale Crotone). L’istituto si caratterizza per un’offerta formativa ampia e 

diversificata che comprende il Liceo Scientifico (con opzioni Scienze Applicate, Sportivo e Biomedico 

quadriennale), il Liceo Linguistico (anche con percorso ESABAC) e il Liceo delle Scienze Umane, 

inclusa l’opzione Economico-Sociale. Questa articolazione consente alla scuola di rispondere in modo 

flessibile alle diverse esigenze formative degli studenti, coniugando tradizione umanistica e 

innovazione scientifica. 

Nel triennio 2022-2025 la scuola ha operato nel contesto della ripresa post-pandemica, affrontando le 

sfide legate alla digitalizzazione e all’attuazione dei progetti PNRR. Le risorse disponibili hanno 

consentito il potenziamento delle infrastrutture, dei laboratori e delle metodologie didattiche 

innovative, sebbene la complessità amministrativa abbia talvolta rallentato i processi. 

Dal punto di vista didattico, è stato consolidato l’uso delle tecnologie digitali, della didattica 

laboratoriale e dell’apprendimento per competenze. L’istituto dispone di laboratori scientifici e 

informatici, aule multimediali, Future Lab con Web TV, biblioteche e strutture sportive, che 

supportano efficacemente l’attività formativa, pur evidenziandosi la necessità di ulteriori 

potenziamenti strutturali e di organico. 

La popolazione scolastica è eterogenea e comprende studenti provenienti anche da comuni limitrofi, 

con un significativo fenomeno di pendolarismo. Negli ultimi anni è aumentata la presenza di studenti 

con cittadinanza non italiana, per i quali sono stati attivati percorsi di inclusione e supporto linguistico. 

Permangono alcune criticità legate al contesto socioeconomico, che la scuola affronta attraverso azioni 

di orientamento, inclusione e contrasto alla dispersione scolastica. 

Le scelte strategiche dell’istituto, basate sull’analisi del RAV e degli esiti scolastici e INVALSI, 

mirano al rafforzamento delle competenze di base, in particolare linguistiche, matematico-scientifiche 

e digitali, al miglioramento dei risultati e alla riduzione dei divari tra studenti. 

L’azione educativa è orientata all’innovazione metodologica e alla personalizzazione dei percorsi, 

attraverso l’uso di metodologie attive (problem solving, cooperative learning, project-based learning) e 

ambienti di apprendimento innovativi, come la classe 4.0 e i percorsi a curvatura biomedica. Rilevante 

è anche il raccordo con il territorio, tramite collaborazioni con enti, università e percorsi di 

orientamento. 

L’obiettivo formativo è promuovere uno sviluppo equilibrato delle competenze linguistiche, logico-

analitiche e digitali, favorendo un apprendimento consapevole, critico e orientato alla realtà 

contemporanea, nonché lo sviluppo di competenze trasversali e di cittadinanza attiva. 

L’Istituto pone particolare attenzione all’inclusione e alla personalizzazione dei percorsi didattici. Per 

gli studenti con BES (numero  alunni 81, comprensivi di tutte le situazioni di bisogno educativo, 

certificate e non), il Consiglio di classe predispone interventi individualizzati e personalizzati, 

adottando strategie didattiche inclusive e utilizzando, ove necessario, strumenti compensativi e misure 

dispensative, nel rispetto della normativa vigente.Tali percorsi sono elaborati in collaborazione tra i 

docenti del Consiglio di classe, il docente di sostegno,quando previsto, la famiglia e, i servizi socio-

sanitari del territorio, al fine di garantire il pieno sviluppo delle potenzialità di ciascun alunno in un 

contesto educativo accogliente e inclusivo. 

L’Istituto dedica particolare attenzione alle attività di accoglienza e orientamento, considerate 

fondamentali per accompagnare lo studente nel proprio percorso di crescita personale e formativa. 

Per quanto riguarda l’accoglienza delle classi prime, vengono messe in atto iniziative volte a favorire 

un sereno inserimento nel nuovo contesto scolastico. Gli studenti sono guidati nella conoscenza degli 

spazi, delle strutture, dei laboratori e dei servizi offerti dalla scuola; ricevono informazioni essenziali 

sul Piano Triennale dell’Offerta Formativa e sul Regolamento d’Istituto e sono coinvolti in attività 
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iniziali, tra cui test d’ingresso, utili a rilevare i prerequisiti e a pianificare adeguatamente l’azione 

didattica. 

L’orientamento in ingresso si configura come un processo continuo che mira a sviluppare negli 

studenti la capacità di conoscere sé stessi, il contesto in cui vivono e le opportunità formative 

disponibili, al fine di compiere scelte consapevoli e responsabili. In quest’ottica, l’Istituto promuove 

attività di continuità con le scuole secondarie di primo grado, attraverso incontri tra docenti e iniziative 

condivise. Inoltre, organizza open day, incontri informativi e attività di presentazione dell’offerta 

formativa rivolte agli studenti e alle famiglie del territorio. 

L’orientamento in uscita, rivolto in particolare agli studenti delle classi quarte e quinte, è finalizzato a 

supportarli nella scelta del percorso post-diploma. A tal fine, la scuola mette a disposizione materiali 

informativi sulle facoltà universitarie e sui percorsi formativi alternativi, promuove incontri con 

docenti universitari ed esperti del settore e favorisce la partecipazione a conferenze, seminari e 

iniziative di contatto diretto con università ed enti di formazione, con particolare attenzione alle realtà 

del territorio. 

Completano il quadro l’innovazione dei curricoli, il potenziamento delle reti e delle collaborazioni 

esterne .  
Nel complesso, l’IIS “Fermi” si conferma una realtà dinamica e radicata nel territorio, capace di 

coniugare innovazione, inclusione e qualità educativa, ponendo solide basi per il miglioramento 

continuo dei risultati di apprendimento. 
 

1.2 Presentazione della tipologia del liceo 

Il Liceo Scientifico – opzione Liceo Sportivo si inserisce strutturalmente, a partire dal primo anno di 

studio, nel percorso del Liceo Scientifico, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D.P.R. 15 marzo 2010, n. 

89, proponendo insegnamenti e attività specifiche. 

La sezione a indirizzo sportivo è finalizzata all’approfondimento delle scienze motorie e sportive e di 

una o più discipline sportive all’interno di un equilibrato quadro culturale. Essa favorisce 

l’acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri delle scienze matematiche, fisiche e naturali, 

nonché dell’economia e del diritto. 

Il percorso guida lo studente a sviluppare conoscenze e abilità e a maturare competenze idonee a 

individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, l’attività motoria e sportiva e la cultura dello 

sport, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie specifiche. 

Rispetto al percorso ordinario del Liceo Scientifico, il curricolo si caratterizza per: 

l’introduzione delle discipline Diritto ed economia dello sport e Discipline sportive;  

la sostituzione delle discipline Disegno e storia dell’arte e Lingua e cultura latina;  

il potenziamento di Scienze motorie e sportive.  

Articolazione del percorso formativo sportivo 

Primo biennio 

Sport individuali 

teoria e pratica delle discipline di base dell’atletica leggera (concorsi e gare);  

orienteering: teoria e pratica;  

elementi di teoria e pratica di due sport individuali;  

tiro con l’arco e badminton.  

Sport di squadra 
teoria e pratica individuale di almeno due sport di squadra, con applicazione nei diversi ruoli;  

pallavolo e pallacanestro.  

Secondo biennio 

Nel secondo biennio, in continuità con il percorso precedente, gli studenti ampliano e approfondiscono 

le competenze tecnico-pratiche e teoriche nelle diverse discipline sportive. 

Sport individuali 
completamento dello studio dell’atletica leggera;  

orienteering: teoria e pratica;  

approfondimento di ulteriori discipline individuali.  

Sport di squadra 
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teoria e pratica di sport di squadra;  

principi di teoria e metodologia dell’allenamento;  

arbitraggio e giuria;  

calcio, pallamano e calcio a 5.  

Sport di combattimento 
classificazione degli sport di combattimento;  

studio delle caratteristiche tecniche principali;  

principi generali di teoria e metodologia dell’allenamento.  

Quinto anno 

Sport individuali 
atletica leggera;  

orienteering;  

sport di racchetta.  

Sport di squadra 
teoria e pratica di flag football e ultimate frisbee.  

4. Attività integrative e certificazioni 

Nel corso del triennio e, in particolare, nell’ultimo anno, gli studenti partecipano a percorsi di 

ampliamento dell’offerta formativa, tra cui: 

corso per arbitri in collaborazione con l’Associazione Italiana Arbitri – sezione di Catanzaro;  

corso per assistente bagnante;  

affiliazione dell’Istituto alla Federazione Italiana Taekwondo, con possibilità di partecipazione ad 

attività federali e percorsi formativi specifici.  

 

1.3 Profilo Educativo, Culturale e Professionale dello Studente (PECUP): Dettagli sulle 

competenze e conoscenze che gli studenti dovrebbero aver acquisito al termine del loro percorso 

di studi. 

L’obiettivo del percorso del Liceo Scientifico – opzione Liceo Sportivo è quello di armonizzare una 

solida preparazione culturale con la pratica e la conoscenza di più discipline sportive, nella 

convinzione che la formazione integrale della persona si realizzi attraverso lo sviluppo equilibrato 

della dimensione fisica, cognitiva e relazionale. 

Il percorso liceale conduce al conseguimento del Diploma di Liceo Scientifico – opzione Liceo 

Sportivo, titolo avente pieno valore legale, che garantisce una preparazione culturale solida e 

completa. Esso consente allo studente di coniugare l’impegno scolastico con quello sportivo, 

valorizzandone aspirazioni, propensioni e attitudini. 

Tutte le discipline concorrono alla conoscenza e all’approfondimento delle tematiche connesse al 

mondo dello sport, attraverso significativi collegamenti interdisciplinari. Il percorso formativo 

valorizza inoltre l’esperienza personale dello studente, promuovendo l’interiorizzazione dei valori 

fondamentali dello sport, quali il rispetto delle regole, il fair play, la collaborazione e l’etica della 

responsabilità. 

L’indirizzo rappresenta un’opportunità particolarmente significativa per quegli studenti che praticano 

attività sportiva anche a livello agonistico, offrendo un contesto educativo attento alle esigenze di un 

percorso formativo integrato. 

Il corso si rivolge altresì a studenti interessati a proseguire gli studi in ambito universitario, in 

particolare nei settori di: 

Scienze Motorie;  

Fisioterapia;  

Medicina dello Sport;  

Management dello sport e degli eventi sportivi.  

Il diploma conseguito consente: 

l’accesso a tutte le facoltà universitarie;  

la prosecuzione degli studi nella formazione superiore;  

l’inserimento nel mondo del lavoro, in ambiti coerenti con il percorso svolto. 
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  Seconda 
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2 INFORMAZIONI SULLA CLASSE 

 

 

   

 

 

2.1 Composizione del Consiglio di classe: Elenco dei membri del consiglio di classe con 

 particolare attenzione alla continuità didattica  

 

Disciplina Docente (5° anno) Docente (4° anno) Docente (3° anno) 

Lingua e letteratura 

italiana 

Rosaria Castagnino  

 

Rosaria Castagnino 

(coordinatrice di 

classe) 

 

Rosaria Castagnino 

(coordinatrice di classe) 

Lingua e letteratura 

inglese 

Giuseppina Inziatari Filomena Iemma Mariateresa Montesanti 

Diritto ed economia 

dello Sport 

Ileana Graceffa Allevato Francesca 

Nausicaa 

Francesca Nicotera 

Storia Lidia Pugliese Lidia Pugliese 

 

Lidia Pugliese 

 

Filosofia Lidia Pugliese Lidia Pugliese 

 

Lidia Pugliese 

 

Matematica Caterina Fodaro 

(coordinatrice di 

classe) 

Caterina Fodaro Caterina Fodaro 

Fisica Caterina Fodaro 

(coordinatrice di 

classe) 

Caterina Fodaro Caterina Fodaro 

Scienze naturali Nistico’ Nancy 

(sostituisce la prof.ssa 

Giuseppina Gagliardi) 

Giuseppina 

Gagliardi 

Stefania Belviso 

 Discipline sportive Antonio Raione Antonio Raione Antonio Badolato 

Scienze motorie e 

sportive 

Antonio Raione Antonio Raione Antonio Badolato 

 

Religione cattolica  Angiolina Esposito  Angiolina Esposito Orlando Miriello 
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2.2 Quadro orario: Distribuzione delle ore per materia e dettagli sugli insegnamenti 

previsti. 

 

Materia 1° biennio (1-2) 2° biennio (3-4) 5° anno 
Lingua e letteratura 
italiana 

4 4 4 

Lingua e cultura 
inglese 

3 3 3 

Diritto ed economia 
dellos port 

— 3 3 

Storia — 2 2 
Filosofia — 3 3 
Matematica 5 4 4 
Fisica 2 3 3 
Scienze naturali 2 2 2 
Geostoria 3 — — 
Discipline sportive  3 3 3 
Scienze motorie e 
sportive 

2 2 2 

Religione cattolica / 
Attività alternativa 

1 1 1 

Totale ore 
settimnali 

27 ore 30 ore 30 ore 
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2.3 Elenco alunni e caratteristiche della classe. Attività di recupero e potenziamento. 

Rapporti Scuola-Famiglia: Descrizione delle interazioni e delle comunicazioni tra 

scuola e famiglie. 

 

Anno Scolastico: 2025/2026 

Classe: 5L              LICEO SCIENTIFICO OPZIONE SPORTIVO 

 

 

Pr. Alunno Data Nasc. Sesso Comune di Nascita 

1     

2     

3     

4     

5     

6     

7     

8     

9     

10     

11     

12     

13     

14     

15     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OMISSIS 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 
 

OMISSIS 
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Parte 

   Terza 
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3 INFORMAZIONI SULLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 

 

3.1 Attività del consiglio di classe: Descrizione delle attività svolte durante l'anno 

scolastico. Riepilogo delle iniziative extracurriculari (attività e progetti) a cui la classe ha 

partecipato. 

Nel corso del secondo biennio e del quinto anno, l’attività didattica è stata arricchita da alcune 
attività extra-curriculari, alle quali tutti o parte dei discenti hanno preso parte: Più 

specificatamente, la classe, nel corso dell’ ultimo anno  ha partecipato al “Gruppo sportivo”. 
 

3.2 Obiettivi specifici di apprendimento trasversali di educazione civica: discipline coinvolte 

e obiettivi educativi e trasversali che promuovono la formazione civica e sociale degli 

studenti (come previsto nel Curricolo di Ed. Civica ex DM 183/2024) 

L’insegnamento dell’Educazione civica, introdotto dalla Legge n. 92 del 20 agosto 2019, è trasversale 

a tutte le discipline e finalizzato allo sviluppo delle competenze civiche, sociali e di cittadinanza attiva 

degli studenti. Le nuove Linee guida emanate con Decreto Ministeriale n. 183 del 7 settembre 2024 

aggiornano e sostituiscono quelle precedenti, definendo traguardi di competenza e obiettivi di 

apprendimento a livello nazionale. 

Il curricolo di Educazione civica dell’Istituto è strutturato in modo interdisciplinare e si sviluppa nel 

quinquennio attraverso moduli didattici, attività progettuali e percorsi integrati, in coerenza con le 

indicazioni ministeriali. Esso è finalizzato a promuovere il pensiero critico, la partecipazione attiva e la 

consapevolezza degli studenti rispetto alle principali problematiche sociali contemporanee, quali la 

legalità, la sostenibilità ambientale, la cittadinanza digitale, la salute e il benessere. 

Le attività didattiche privilegiano metodologie attive ed esperienziali, come lavori laboratoriali, analisi 

di casi, partecipazione a eventi e progetti, nonché esperienze di cittadinanza attiva anche in ambito 

extrascolastico. 

Il curricolo si articola attorno a tre nuclei fondamentali: 

 Costituzione  

 Sviluppo economico e sostenibilità  

 Cittadinanza digitale  

L’insegnamento è affidato ai docenti del Consiglio di classe ed è svolto per un minimo di 33 ore 

annue, integrate nel monte ore obbligatorio. Concorrono al raggiungimento degli obiettivi anche 

attività quali progetti, incontri formativi, assemblee studentesche e Percorsi per la Formazione Scuola 

Lavoro se coerenti con i nuclei tematici. 

Il curricolo ha carattere flessibile e orientativo, consentendo ai Consigli di classe di adattare 

annualmente la programmazione alle specifiche esigenze educative e al contesto della classe. 

La valutazione dell’Educazione civica è proposta in sede di scrutinio dal docente coordinatore di 

classe, sulla base degli elementi forniti dai docenti del Consiglio di classe, ed è espressa in decimi 

secondo la normativa vigente. 

Essa risulta coerente con le competenze, abilità e conoscenze previste dal curricolo e sviluppate במהלך 

delle attività didattiche. Il Consiglio di classe si avvale di strumenti condivisi, come rubriche e griglie 

di osservazione, per accertare il raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e lo sviluppo 

progressivo delle competenze. 
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La valutazione tiene conto non solo delle conoscenze acquisite, ma anche delle competenze e degli 

atteggiamenti, nonché della partecipazione alle attività proposte e delle esperienze di apprendimento 

significativo. 

 

 

L’Istituto adotta le griglie di valutazione previste nel curricolo e fa riferimento a quanto stabilito dalla 

Legge, secondo cui il docente coordinatore formula la proposta di voto acquisendo elementi 

conoscitivi dai docenti coinvolti. Il Consiglio di classe considera inoltre il voto di comportamento ai 

fini della determinazione del livello complessivo raggiunto dall’alunno. 

 

1. NUCLEO CONCETTUALE: COSTITUZIONE  

 

Competenza n. 1 
Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla 

responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del 

lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali 

dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato 

della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria.  

Obiettivi di apprendimento  
 

1. Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche 

in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi della storia nazionale, 

europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella 

società e nel tempo dei principi presenti nella Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e 

i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale.  

 

 

2. Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei 

cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del nostro ordinamento 

costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli 

istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le forme di 

responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel 

nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere 

il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Individuare, anche con 

riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso 

di appartenenza alla comunità locale e alla comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico 

del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse 

comunità territoriali. Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne 

le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità.  

3. Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a 

livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, Consulta degli studenti 

etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza 

ad una comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a 

porvi rimedio.  

Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. 

Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, nel proprio 

operato, come momento etico di particolare significato sociale.  

4. Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la 

solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, 

supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). 

Favorire l’ideazione di progetti di service learning a supporto del bene comune nei territori di 

appartenenza della scuola.  
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Competenza n. 2 
Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio 

della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, 

dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.  

Obiettivi di apprendimento 

1. Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le 

forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, Associazioni, organismi del 

terzo settore…).  

Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari 

categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti nell’ordinamento (tutela delle 

lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e 

commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela 

della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la 

nuova normativa della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al 

valore della libertà.  

2. Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed 

Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. 

Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle 

autonomie locali e alla gestione dei servizi. 

3. Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale 

elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli 

Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione.  

Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative 

modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano 

dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di 

rappresentanza nella scuola, e nella comunità.  

4. Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi 

internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra 

istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti 

internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni storico-politiche della costituzione degli 

Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato 

dell’appartenenza all’Unione europea, al suo processo di formazione, ai valori comuni su cui 

essa si fonda.  

5. Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti 

fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni Unite e di altri 

Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, 

tutela dei diritti umani, della salute, della proprietà privata, della difesa dei beni culturali e 

artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale 

e internazionale che se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla 

propria portata.  
 

 

 

 

Competenza n. 3 
Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita 

quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e 

rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per 

contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le 

proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, gli altri e i beni 

pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole 

nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella comunità più ampia; osservare le regole 

e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva.  

2. Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di 
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lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e della salute nei contesti 

generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e 

come responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza in ambiente scolastico, nelle 

forme previste dall’Istituzione.  

 

3. Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, 

rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo possibili rischi. Analizzare il 

fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di 

identificare le principali cause, anche derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e 

dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali.  

 

4. Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle 

persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, dell’ambiente, dei beni 

culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.  

5. Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e 

nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il principio di pari opportunità e 

non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà 

riservata al contrasto alla violenza contro le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, 

al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della 

conciliazione vita-lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile.  

Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di 

uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, confrontandoli con le 

norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. 

Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli attori che operano per 

porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne.  

Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona.  

Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e 

favorire il superamento di ogni pregiudizio.  
 

 

Competenza n. 4 
Sviluppare atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere 

psicofisico.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Individuare gli effetti dannosi derivanti dall’assunzione di sostanze illecite (ogni tipologia di 

droga, comprese le droghe sintetiche) o di comportamenti che inducono dipendenza (oltre alle 

droghe, il fumo, l’alcool, il doping, l’uso patologico del web, il gaming, il gioco d’azzardo), 

anche attraverso l’informazione delle evidenze scientifiche; adottare conseguentemente 

condotte a tutela della propria e altrui salute.  

Riconoscere l’importanza della prevenzione contro ogni tossicodipendenza e assumere 

comportamenti che promuovano la salute e il benessere fisico e psicologico della persona. 

Conoscere le forme di criminalità legate al traffico di stupefacenti.  

Conoscere i disturbi alimentari e adottare comportamenti salutari e stili di vita positivi, anche 

attraverso una corretta alimentazione, una costante attività fisica e una pratica sportiva (cfr. 

articolo 33, comma 7 della Costituzione).  

Partecipare a esperienze di volontariato nella assistenza sanitaria e sociale.  

 

 

2. NUCLEO CONCETTUALE: SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

Competenza n. 5 
Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e comportamenti 

responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse naturali per uno sviluppo 

economico rispettoso dell’ambiente.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Conoscere in modo approfondito le condizioni che favoriscono la crescita economica. 

Comprenderne gli effetti anche ai fini del miglioramento della qualità della vita e della lotta alla 

povertà.  

Comprendere l’impatto positivo che la cultura del lavoro, della responsabilità individuale e 

dell’impegno hanno sullo sviluppo economico.  

Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo 

economico delle rispettive comunità.  
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Conoscere le parti principali dell’ambiente naturale (geosfera, biosfera, idrosfera, criosfera e 

atmosfera), e analizzare le politiche di sviluppo economico sostenibile messe in campo a livello 

locale e globale, nell’ottica della tutela della biodiversità e dei diversi ecosistemi, come 

richiamato dall’articolo 9 della Costituzione.  

Individuare e attuare azioni di riduzione dell’impatto ecologico, anche grazie al progresso 

scientifico e tecnologico, nei comportamenti quotidiani dei singoli e delle comunità. 

Individuare nel proprio stile di vita modelli sostenibili di consumo, con un focus specifico su 

acqua ed energia.  

2. Conoscere la situazione economica e sociale in Italia, nell’Unione europea e più in generale nei 

Paesi extraeuropei, anche attraverso l’analisi di dati e in una prospettiva storica. Analizzare le 

diverse politiche economiche e sociali dei vari Stati europei.  

3. Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, la 

sostenibilità del proprio ambiente di vita per soddisfare i propri bisogni (ad es. cibo, 

abbigliamento, consumi, energia, trasporto, acqua, sicurezza, smaltimento rifiuti, integrazione 

degli spazi verdi, riduzione del rischio catastrofi, accessibilità…). Identificare misure e 

strategie per modificare il proprio stile di vita per un minor impatto ambientale. Comprendere i 

principi dell’economia circolare e il significato di “impatto ecologico” per la valutazione del 

consumo umano delle risorse naturali rispetto alla capacità del territorio.  

4. Ideare e realizzare progetti e azioni di tutela, salvaguardia e promozione del patrimonio 

ambientale, artistico, culturale, materiale e immateriale e delle specificità turistiche e 

agroalimentari dei vari territori.  
 

Competenza n. 6 

Acquisire la consapevolezza delle situazioni di rischio del proprio territorio, delle potenzialità e dei 

limiti dello sviluppo e degli effetti delle attività umane sull’ambiente. Adottare comportamenti 

responsabili verso l’ambiente.  

Obiettivi di apprendimento 

1. Analizzare le varie situazioni di rischio nel proprio territorio ( rischio sismico, idrogeologico, 

ecc.) attraverso l’osservazione e l’analisi di dati forniti da soggetti istituzionali.  

Adottare comportamenti corretti e solidali in situazioni di emergenza in collaborazione con la 

Protezione civile e con altri soggetti istituzionali del territorio.  

2. Conoscere le diverse risorse energetiche, rinnovabili e non rinnovabili e i relativi impatti 

ambientali, sanitari, di sicurezza, anche energetica.  

Analizzare il proprio utilizzo energetico e individuare e applicare misure e strategie per 

aumentare l’efficienza e la sufficienza energetiche nella propria sfera personale.  

3. Analizzare le problematiche ambientali e climatiche e le diverse politiche dei vari Stati europei.  

Adottare scelte e comportamenti che riducano il consumo di materiali e che ne favoriscano il 

riciclo per una efficace gestione delle risorse.  

Promuovere azioni volte alla prevenzione dei disastri ambientali causati dall’uomo e del 

dissesto idrogeologico.  

 

 

 

Competenza n. 7 

Maturare scelte e condotte di tutela dei beni materiali e immateriali.  

Obiettivi di apprendimento 

1. Analizzare le normative sulla tutela dei beni paesaggistici, artistici e culturali italiani, europei e 

mondiali, per garantirne la protezione e la conservazione anche per fini di pubblica fruizione.  

Individuare progetti e azioni di salvaguardia e promozione del patrimonio ambientale, artistico 

e culturale del proprio territorio, anche attraverso tecnologie digitali e realtà virtuali. Mettere in 

atto comportamenti a livello diretto (partecipazione pubblica, volontariato, ricerca) o indiretto 

(sostegno alle azioni di salvaguardia, diffusione dei temi in discussione, ecc.) a tutela dei beni 

pubblici.  

  

 

 

Competenza n. 8 
Maturare scelte e condotte di tutela del risparmio e assicurativa nonché di pianificazione di percorsi 

previdenziali e di utilizzo responsabile delle risorse finanziarie. Riconoscere il valore dell’impresa e 

dell’iniziativa economica privata.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Analizzare forme, funzioni (unità di conto, valore di scambio, fondo di valore) e modalità d’impiego 

(pagamenti, prestiti, investimenti...) delle diverse monete reali e virtuali, nazionali e locali, 

esaminandone potenzialità e rischi.  
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Analizzare le variazioni del valore del denaro nel tempo (inflazione e tasso di interesse) e le 

variazioni del prezzo di un bene nel tempo e nello spazio in base ai fattori di domanda e offerta. 

Analizzare il ruolo di banche, assicurazioni e intermediari finanziari e le possibilità di finanziamento 

e investimento per valutarne opportunità e rischi.  

Riconoscere il valore dell’impresa individuale e incoraggiare l’iniziativa economica privata.  

2. Conoscere le forme di accantonamento, investimento, risparmio e le funzioni degli istituti di credito e 

degli operatori finanziari. Amministrare le proprie risorse economiche nel rispetto di leggi e regole, 

tenendo conto delle opportunità e dei rischi delle diverse forme di investimento, anche al fine di 

valorizzare e tutelare il patrimonio privato.  

Individuare responsabilmente i propri bisogni e aspirazioni, in base alle proprie disponibilità 

economiche, stabilire priorità e pianificare le spese, attuando strategie e strumenti di tutela e 

valorizzazione del proprio patrimonio.  

 

Competenza n. 9 
Maturare scelte e condotte di contrasto alla illegalità.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Analizzare la diffusione a livello territoriale delle varie forme di criminalità, in particolare di quelle 

contro la persona e i beni pubblici e privati. Analizzare, altresì, la diffusione della criminalità 

organizzata, i fattori storici e di contesto che possono avere favorito la nascita delle mafie e la loro 

successiva diffusione nonché riflettere sulle misure di contrasto alle varie mafie. Analizzare infine gli 

effetti della criminalità sullo sviluppo socioeconomico e sulla libertà e sicurezza delle persone. 

Sviluppare il senso del rispetto delle persone, delle libertà individuali, della proprietà privata, dei beni 

pubblici in quanto beni di tutti i cittadini.  

Sviluppare il senso rispetto dei beni scolastici.  

 

3. NUCLEO CONCETTUALE: CITTADINANZA DIGITALE 

 

Competenza n. 10 
Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo critico, responsabile e 

consapevole.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Analizzare, confrontare e valutare criticamente la credibilità e l’affidabilità delle fonti.  

Analizzare, interpretare e valutare in maniera critica dati, informazioni e contenuti digitali. Distinguere i fatti 

dalle opinioni.  

2. Sviluppare contenuti digitali all’interno della rete globale in modo critico e responsabile, applicando le 

diverse regole su copyright e licenze.  

3. Condividere dati, informazioni e contenuti digitali attraverso tecnologie digitali appropriate, applicando le 

prassi adeguate alla citazione delle fonti e attribuzione di titolarità. Utilizzare consapevolmente e lealmente i 

dispositivi tecnologici, dichiarando ciò che è prodotto dal programma e ciò che è realizzato dall’essere 

umano.  

4. Acquisire, valutare criticamente e organizzare informazioni ricavate dalla lettura di “Open Data”.  

5. Conoscere i principali documenti italiani ed europei per la regolamentazione dell’intelligenza artificiale.  

 

 
Competenza n. 11 
Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole comportamentali proprie di 

ciascun contesto comunicativo.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Conoscere e applicare criticamente le norme comportamentali e le regole di corretto utilizzo degli strumenti 

e l’interazione con gli ambienti digitali, comprendendone le potenzialità per una comunicazione costruttiva 

ed efficace.  

2. Utilizzare servizi digitali adeguati ai diversi contesti, collaborando in rete e partecipando attivamente e 

responsabilmente alla vita della comunità.  

3. Tenere conto delle diversità culturali e generazionali che caratterizzano le persone che accedono agli 

ambienti virtuali, adeguando di conseguenza le strategie di comunicazione.  
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Competenza n. 12 
Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza negli ambienti 

digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di sé e degli altri.  

Obiettivi di apprendimento 
1. Analizzare le problematiche connesse alla gestione delle identità digitali, ai diritti del cittadino 

digitale e alle politiche sulla tutela della riservatezza e sulla protezione dei dati personali riferite ai 

servizi digitali. Favorire il passaggio da consumatori passivi a consumatori critici e protagonisti 

responsabili.  

2. Conoscere e applicare le misure di sicurezza, protezione, tutela della riservatezza. Proteggere i 

dispositivi e i contenuti e comprendere i rischi e le minacce presenti negli ambienti digitali.  

3. Proteggere sé e gli altri da eventuali danni e minacce all’identità, ai dati e alla reputazione in ambienti 

digitali, adottando comportamenti e misure di sicurezza adeguati.  

4. Utilizzare e condividere informazioni personali proteggendo se stessi e gli altri dai danni.  

5. Conoscere l’importanza del “Regolamento sulla privacy” (Privacy Policy) che i servizi digitali 

predispongono per informare gli utenti sull’utilizzo dei dati personali raccolti.  

6. Adottare soluzioni e strategie per proteggere sé stessi e gli altri da rischi per la salute e minacce al 

benessere psico-fisico quando si utilizzano le tecnologie digitali, anche legati a bullismo e 

cyberbullismo, utilizzando responsabilmente le tecnologie per il benessere e l’inclusione sociale.  

7. Individuare e spiegare gli impatti ambientali delle tecnologie digitali e del loro utilizzo.  

8. Assumersi la responsabilità dei contenuti che si pubblicano nei social media, rispetto alla attendibilità 

delle informazioni, alla sicurezza dei dati e alla tutela dell’integrità, della riservatezza e del benessere 

delle persone.  

 

PROSPETTO ORARIO CLASSI QUINTE 

LICEO SCIENTIFICO       LICEO SCIENZE  

APPLICATE                 

LICEO SPORTIVO LICEO DELLE 

SCIENZE UMANE 

LICEO 

ECONOMICO -

SOCIALE 

LICEO LINGUISTICO 

    DIRITTO 5   DIRITTO 3   

ITALIANO 4 ITALIANO 3 ITALIANO 4 ITALIANO 3 ITALIANO 3 ITALIANO 3 

STORIA 3 STORIA 2 STORIA 3 STORIA 3 STORIA 2 STORIA 2 

FILOSOFIA 3 FILOSOFIA 2   FILOSOFIA 2 FILOSOFIA 2 FILOSOFIA 2 

LATINO      LATINO      

INGLESE 3 INGLESE 3 INGLESE 3 INGLESE 3 INGLESE 2 INGLESE 3 

        FRANCESE 2 FRANCESE 3 

          TEDESCO 3 

      SCIENZE 

UMANE 

3 SCIENZE 

UMANE 

3   

MATEMATICA  MATEMATICA  MATEMATICA  MATEMATICA  MATEMATICA  MATEMATICA  

  INFORMATICA 3         

FISICA 3 FISICA 3 FISICA 3 FISICA 3 FISICA 3 FISICA 2 

SCIENZE 

NATURALI 

3 SCIENZE 

NATURALI 

3 SCIENZE 

NATURALI 

3 SCIENZE 

NATURALI 

3   SCIENZE 

NATURALI 

3 

DISEGNO E 

STORIA 

DELL’ARTE 

3 DISEGNO E 

STORIA 

DELL’ARTE 

3   STORIA 

DELL’ARTE 

2 STORIA 

DELL’ARTE 

2 STORIA 

DELL’ARTE 

2 

SCIENZE 

MOTORIE 

3 SCIENZE 

MOTORIE 

3 SCIENZE 

MOTORIE 

4 SCIENZE 

MOTORIE 

3 SCIENZE 

MOTORIE 

3 SCIENZE 

MOTORIE 

3 

RELIGIONE 3 RELIGIONE 3 RELIGIONE 3 RELIGIONE 3 RELIGIONE 3 RELIGIONE 2 

Convegni, incontri 

con esperti, 

progetti, 

conferenze, altro 

5 Convegni, 

incontri con 

esperti, progetti, 

conferenze, altro 

5 Convegni, 

incontri con 

esperti, progetti, 

conferenze, altro 

5 Convegni, 

incontri con 

esperti, progetti, 

conferenze, altro 

5 Convegni, 

incontri con 

esperti, progetti, 

conferenze, altro 

5 Convegni, 

incontri con 

esperti, progetti, 

conferenze, altro 

5 

Tot. Ore                 33 Tot. Ore                 33 Tot. Ore                 33 Tot. Ore                 33 Tot. Ore                 33 Tot. Ore                 33 

 

 

CONTENUTI QUINTO ANNO 

DISCIPLINA  NUCLEO 

CONCETTUALE  

COMPETENZA  OBIETTIVI DI 

APPRENDIMENTO  

TEMATICHE QUADRIMESTRE 

ITALIANO SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

N. 5 1 La valorizzazione e la tutela del 

lavoro. (Tutti gli indirizzi). 
1° Q. 

 

 

DIRITTO 

 

COSTITUZIONE 

 

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITA’ 

 

N. 1  

 

 

N.  5 

 

2  

 

 

 1  

 

La discriminazione. 

La violenza di genere. 

 

L’economia nella società odierna. 
(Sportivo – Ec. Sociale) 

 

 

 1° Q. 

 

SCIENZE 

UMANE 

 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

 

N. 9 

 

6 

Il concetto di salute globale.  

La disabilità: dagli aspetti medici e 

giuridici alla dimensione 

psicologica, sociale, relazionale. 
(Indirizzo Sc. Umane e Economico-sociale) 

 

1° Q. 

 

 

SCIENZE 

NATURALI 

 

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

 

 

N. 5 

 

 

1 – 3 - 4 

Cittadini attivi e responsabili per il 

nostro futuro: riferimento Agenda 

2030  (7,11,12,14). 

L’Antropocene e  l’impatto 

 

 

2° Q. 
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dell'attività umana a scala globale: 

nuovi materiali dispersi 

nell'ambiente. (Tutti gli indirizzi). 

 

 

STORIA 

 

 

COSTITUZIONE 

 

 

N. 2 

 

 

4- 5 

Politica e dimensione globale. 

Globalizzazione e governante 

sovranazionale (ONU, UE, NATO, 

WTO). 

Politica internazionale: conflitti, 

cooperazione, sicurezza, diritti 

umani. (Tutti gli indirizzi). 

 

 

2° Q. 

 

 

 

 

FILOSOFIA 

 

 

 

 

COSTITUZIONE 

 

 

 

 

N.1 

 

 

 

 

1 – 2 – 3 - 4 

Costituzione e cittadinanza attiva. 

Diritti inviolabili e doveri 

inderogabili (artt. 2 e 3 Cost.). 

Partecipazione politica: voto, 

associazionismo, volontariato, 

movimenti giovanili. 

Politica come costruzione del bene 

comune. (Scientifico-Sc. Applicate – Biomedico – 

Sc. Umane – Ec. Sociale – Linguistico). 

 

 

 

1° Q. 

 

STORIA 

DELL’ARTE 

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

 

N. 7 
 

1 

Sviluppo sostenibile 

Approfondimento. 

Agenda 2030 – Obiettivo  11. 
(Scientifico – Sc. Applicate – Biomedico – Sc. Umane 

– Ec. Sociale – Linguistico) 

 

2° Q. 

LINGUE E 

LETTERATUR

E STRANIERE 

INGLESE – 

FRANCESE - 

TEDESCO 

 

SVILUPPO 

ECONOMICO E 

SOSTENIBILITÀ 

 

 

N. 5 

 

 

1 

 

 

Il lavoro – Agenda 2030 
(Tutti gli indirizzi). 

 

1° Q. 

FISICA CITTADINANZA 

DIGITALE 

N. 10  

N.11 

N. 12 

1 

1 – 2 

3 -5 - 6 

Informatica sulla Cittadinanza 

digitale. (Tutti gli indirizzi). 
2° Q. 

 

INFORMATICA 

 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

 

 

N. 12 

 

4 

Utilizzare e condividere 

informazioni personali proteggendo 

se stessi e gli altri dai danni (Sc. 

Applicate). 

 

2° Q. 

SCIENZE 

MOTORIE 

COSTITUZIONE N. 4 1 Disturbi alimentari e sedentarietà. 
(Tutti gli indirizzi). 

2° Q. 

 

 

RELIGIONE 

 

 

COSTITUZIONE 

 

 

N.1 

 

 

2 - 3 

La funzione delle pene e il dibattito 

sulla pena di morte a partire dal 

pensiero di Cesare Beccaria - “ Dei 

delitti e delle pene”; (art. 2, 13, 27 

della Costituzione). (Tutti gli indirizzi). 

 

1° Q. 

 

GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA 

 
 

 
INDICATORI 

DESCRITTORI LIVELLO VOTO 

 
 
 
 
 
1° NUCLEO 
CONCETTUALE: 
COSTITUZIONE 

 
Rafforzare e 
promuovere la 
legalità in tutte le sue 
forme Promuovere 
una conoscenza 
critica del contesto 
sociale 

Ha consolidato un comportamento di 
confronto responsabile, di dialogo e di 
esercizio della convivenza civile; possiede 
spirito di collaborazione e assume 
comportamenti di partecipazione attiva e 
comunitaria. 

 
 
 
AVANZATO 

 
 
 
10/9 

Mostra di aver acquisito complessivamente 
un comportamento di confronto 
responsabile, di dialogo e di esercizio della 
convivenza civile; possiede nel complesso 
spirito di collaborazione e assume 
comportamenti di partecipazione attiva e 
comunitaria. 

INTERMEDIO 8/7 

Se guidato, si mostra collaborativo, assume 
un comportamento responsabile e 
partecipa alla vita di comunità. 

BASE 6 

Mostra disinteresse per la partecipazione 
alle dinamiche di gruppo e carente 
collaborazione alle attività proposte. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

5/4 

Mette in atto elementi d’ostacolo per la 
partecipazione alle dinamiche di gruppo e 
alla collaborazione alle attività comuni. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

3/2/1 

 
INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO VOTO 

 
 
 
 
 

2° NUCLEO 
CONCETTUALE: 
SVILUPPO 

Attua autonomamente comportamenti che 
tutelano la salute, la sicurezza e il benessere 
personale e della collettività. Si impegna 
efficacemente con gli altri per conseguire un 
interesse comune o pubblico anche nel 
campo della sostenibilità. 

 
 
 
AVANZATO 

 
 
 
10/9 

Attua comportamenti che tutelano la 
salute, la sicurezza e il benessere personale 

INTERMEDIO 8/7 
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ECONOMICO E 
SOSTENIBILITÀ  
 
 
Agire da cittadini 
responsabili e 
partecipare 
pienamente alla vita 
civica e socio-
economica con 
consapevolezza del 
vivere sostenibile 

e della collettività. Si impegna 
discretamente con gli altri per conseguire 
un interesse comune o pubblico anche nel 
campo della sostenibilità. 
Se guidato, attua i comportamenti 
essenziali per la salvaguardia della salute, 
della sicurezza personale e del benessere 
individuale e  ambientale. 

BASE 6 

Spesso non attua i comportamenti 
adeguati per la salvaguardia della salute, 
della sicurezza e del benessere personale 
ed ambientale. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

5/4 

Neanche se guidato, attua comportamenti 
per la salvaguardia della salute, della 
sicurezza e del benessere personale ed 
ambientale. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

3/2/1 

 
INDICATORI DESCRITTORI LIVELLO VOTO 

 
 
 
 
 

3° NUCLEO 
CONCETTUALE:  
CITTADINANZA 
DIGITALE 
 

Competenze 
ed utilizzo 
dei 
dispositivi 
come ausilio 
per la 
cittadinanza 
attiva e 
l'inclusione sociale 

 

Interagisce attraverso varie tecnologie 
digitali, si orienta tra i diversi mezzi di 
comunicazione ed è in grado di farne un 
uso adeguato a seconda delle diverse 
situazioni. Sa gestire e tutelare i propri dati 
e le informazioni personali, rispettando 
quelli altrui. 

 
 
 
AVANZATO 

 
 
 
10/9 

Si orienta tra i diversi mezzi di 
comunicazione ed è in grado di utilizzarli 
correttamente e di farne un uso adeguato 
a seconda delle diverse situazioni. Sa 
gestire nel complesso e tutelare i propri 
dati e le informazioni personali, rispettando 
quelli altrui. 

INTERMEDIO 8/7 

Se guidato, ricerca e utilizza fonti e 
informazioni. Sa gestire e tutelare 
sufficientemente i propri dati e le 
informazioni personali, rispettando quelli 
altrui. 

BASE 6 

Saltuariamente e solo se guidato ricerca 
fonti e informazioni e utilizza i supporti di 
base. Non sa tutelare né tutelarsi in 
ambiente digitale. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

5/4 

Neanche se guidato ricerca fonti e 
informazioni e utilizza i supporti di base. 
Non sa e non vuole tutelare e tutelarsi in 
ambiente digitale. 

LIVELLO BASE NON 
RAGGIUNTO 

3/2/1 

VALUTAZIONE DEI 3 
NUCLEI TEMATICI 

VOTO FINALE MEDIA LIVELLI 
RAGGIUNTI 

MEDIA 
DEI TRE 
VOTI 
OTTENUTI 

 

3.3 Strategie e metodi per l’inclusione: Approcci adottati per garantire un ambiente inclusivo 

per tutti gli studenti. 

L’Istituto promuove una didattica inclusiva come principio fondamentale dell’azione educativa, 

ponendo al centro la persona dello studente e valorizzando le diversità come risorsa. In tale 

prospettiva, l’ambiente di apprendimento è stato strutturato in modo da favorire la partecipazione 

attiva di tutti, nel rispetto dei diversi ritmi, stili cognitivi e bisogni formativi, con l’obiettivo di 

garantire il successo scolastico e formativo di ciascun alunno. 

Il Consiglio di classe, in coerenza con tali finalità, ha adottato strategie flessibili e personalizzate, 

prestando particolare attenzione agli studenti con bisogni educativi speciali, attraverso interventi 

calibrati e, ove necessario, facendo riferimento ai Piani Didattici Personalizzati (PDP) e ai Piani 

Educativi Individualizzati (PEI). L’attività didattica è stata improntata a metodologie attive e 

partecipative, volte a favorire il coinvolgimento, la collaborazione e lo sviluppo dell’autonomia. 

In particolare, sono state utilizzate strategie quali il cooperative learning, il tutoring tra pari, la 

didattica laboratoriale e l’uso di strumenti digitali e multimediali. Si è fatto ricorso a mappe 

concettuali, schemi e materiali semplificati per facilitare l’apprendimento, prevedendo, quando 
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necessario, tempi più distesi per le attività e modalità di verifica diversificate. È stato inoltre garantito 

un costante monitoraggio del percorso di ciascun alunno, con feedback formativi e momenti di 

confronto, al fine di sostenere il progresso e la motivazione. 

Tali interventi hanno contribuito a creare un clima di classe positivo e inclusivo, basato sul rispetto 

reciproco e sulla valorizzazione delle potenzialità individuali. 

 

 

3.4 Percorsi per la FSL attivati. Dettaglio dei programmi e dei progetti speciali seguiti 

Nell’ambito della Formazione Scuola-Lavoro (FSL), ex Percorsi per le Competenze Trasversali e per 

l’Orientamento (PCTO), obbligatori per gli studenti, l’Istituto ha attivato percorsi diversificati svolti 

sia in presenza che online, sia interni che presso strutture esterne, in collaborazione con enti qualificati 

e partner universitari, privilegiando attività a forte valenza orientativa e trasversale. 

Le attività sono state precedute dalla formazione obbligatoria sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

(D.Lgs. 81/08), della durata di 4 ore, svolta in modalità online con rilascio di certificazione. 

I percorsi hanno coinvolto diversi soggetti, tra cui enti istituzionali, università, associazioni, 

federazioni sportive e progetti d’Istituto, e si sono sviluppati nell’anno scolastico. 

La valutazione è stata effettuata sulla base delle evidenze raccolte dai tutor scolastici ed esterni, 

considerando partecipazione, impegno e competenze trasversali acquisite. Ogni studente è stato 

seguito da un tutor interno e, al termine del percorso, ha compilato un questionario di autovalutazione. 

“La certificazione delle competenze sviluppate attraverso la metodologia dell’alternanza scuola 
lavoro può essere acquisita negli scrutini intermedi e finali degli anni scolastici compresi nel 
secondo biennio e nell’ultimo anno del corso di studi. In tutti i casi, tale certificazione deve 
essere acquisita entro la data dello scrutinio di ammissione agli esami di stato e inserita nel 
curriculum dello studente. 
Di seguito si elencano i progetti svolti nel corso del triennio dalla classe: 

 

English for it 1, Discovering Entrepreneurship, Create Digital  Content, Communicate and Collaborate 

Online, Introduction to Cybersecuity, Introduction to modern AI, Linux Unhatched, Get Connected. 

 

 

3.5 Attività di Orientamento (ex DM 328/2022) : contenuti e quadro orario 

Le attività di orientamento, previste dal D.M. 328/2022, sono state progettate e realizzate con il 

coinvolgimento attivo e condiviso dell’intero Consiglio di classe, che ha operato in modo collegiale al 

fine di garantire un percorso organico, coerente e integrato all’interno dell’offerta formativa. 

L’azione orientativa ha avuto come finalità principale quella di accompagnare gli studenti nello 

sviluppo di una maggiore consapevolezza di sé, delle proprie attitudini, interessi e competenze, nonché 

delle opportunità offerte dal contesto universitario e dal mondo del lavoro. In tale prospettiva, sono 

state promosse attività volte a favorire la capacità di compiere scelte autonome, responsabili e 

consapevoli, in linea con il proprio progetto di vita personale e professionale. 

I percorsi sono stati articolati attraverso diverse tipologie di intervento, tra cui attività laboratoriali, 

incontri con esperti, momenti di confronto e riflessione guidata, esperienze di orientamento 

universitario e professionale, nonché azioni di tutoraggio individuale. Tali attività sono state realizzate 

sia in ambito curricolare, secondo un quadro orario definito e nel rispetto delle indicazioni ministeriali. 

Le attività di orientamento effettivamente svolte dalla classe, con i relativi contenuti e il quadro orario, 

sono riportate nella tabella sottostante. 
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Attività Periodo N. Ore 

Progetti a carattere orientativo  
Progetto Or.S.I.  

Febbraio 2026 – Maggio 2026 15 

Orientamento UNICAL 
 

Febbraio 2026 3 

Orientamento UNIRG 
 

Febbraio 2026 1 

Incontri con ricercatori e professionisti dei diversi 
settori  
FITA 

10/2025 1.5 

 

Incontri con ricercatori e professionisti dei diversi 
settori  
US CATANZARO 

10/2025 1 

Incontri con ricercatori e professionisti dei diversi 
settori  
FEDERAZIONE ARBITRI 

11/2025 1 

Lavorare  
sulle capacità comunicative  
MODEL UN 

11/2025 1 

Lavorare  
sulle capacità comunicative  
DOCENTE CLASSE 

02/2026 2 

Progetto Gutenberg  
 

Anno Scolastico 4 

Incontro su temi di Economia Finanziaria Anno Scoastico 3 

TOTALE  32.5 ORE 
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    Parte 

   Quarta 
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4 VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 

 

   

 

 

4.1 Criteri e sistemi di valutazione 

La valutazione, espressione dell’autonomia professionale dei docenti, costituisce parte integrante del 

processo di insegnamento-apprendimento ed è finalizzata ad accertare i risultati raggiunti in termini di 

conoscenze, abilità e competenze. Essa si fonda su criteri di equità, trasparenza e tempestività e si 

realizza attraverso diverse tipologie di prove (scritte, orali, pratiche e grafiche). 

L’Istituto attribuisce alla valutazione un ruolo centrale nel percorso formativo degli studenti, 

considerandola uno strumento essenziale per monitorare i processi di apprendimento, verificare il 

raggiungimento degli obiettivi prefissati e orientare eventuali interventi di recupero o potenziamento. 

La valutazione ha sia una funzione formativa, in quanto favorisce la consapevolezza degli studenti 

rispetto al proprio percorso di apprendimento e ne sostiene lo sviluppo, sia una funzione sommativa, in 

quanto esprime un giudizio complessivo sui risultati raggiunti. 

In coerenza con la normativa vigente, la valutazione riguarda non solo gli apprendimenti, ma anche il 

comportamento e il rendimento complessivo dello studente. Essa tiene conto, oltre che dei risultati 

delle prove, anche di elementi quali l’impegno, la partecipazione, l’interesse e i progressi compiuti nel 

tempo. 

Il processo valutativo consente inoltre ai docenti di verificare l’efficacia dell’azione didattica e, se 

necessario, di rimodulare la programmazione, individuando punti di forza e criticità, in un’ottica di 

miglioramento continuo e di promozione del successo formativo di tutti gli studenti. 

Per la valutazione degli apprendimenti si fa riferimento alla tabella sottostante. 

CORRISPONDENZA TRA VOTI E LIVELLO DI CONOSCENZE-ABILITÀ-COMPETENZE E LIVELLI INVALSI 

 

LIVELLI CONOSCENZE ABILITÀ COMPETENZE LIVELLI 

INVALSI 

Voto 

Espresso 

in Decimi 

 

 

Acquisizione dei saperi disciplinari 

Applicazione delle Conoscenze. 

Abilità linguistiche ed 

espressive 

Rielaborazione ed 

applicazione delle 

conoscenze in contesti 

nuovi 

Corrispondenza 

con i livelli di 

valutazione 

INVALSI 

9-10          Possiede      

        conoscenze     

         complete. 

 

       Svolge        

  approfondimenti     

   autonomi. 

Comunica in modo efficace e con 

linguaggio preciso. 

Affronta 
autonomamente compiti 

anche complessi. 

E’autonomo ed organizzato. 

Collega conoscenze tratte da 

ambiti pluridisciplinari. 
Analizza in modo critico e con 

rigore. Individua soluzioni 

adeguate a situazioni 

nuove. 

 

LIVELLO 5 

8  

 

Possiede 

conoscenze 

complete. 

 

Comunica in maniera chiara e 

appropriata Affronta compiti 
anche complessi dimostrando 

buone capacità. 

E’ dotato di una propria 

autonomia di lavoro.  

Analizza in modo 
complessivamente corretto. 

Effettua collegamenti e  

rielabora in modo autonomo. 

 

 

LIVELLO 4 

7  

Conosce in modo adeguato gli 

elementi fondamentali della 

disciplina. 

Comunica in modo adeguato 

anche se semplice. 
Esegue correttamente compiti 

semplici, affronta quelli 

complessi se guidato. 

Opera collegamenti semplici. 

Risolve problemi in 
situazione note. Compie 

scelte consapevoli sapendo 

riutilizzare le conoscenze e 
le abilità acquisite. 

 

 

LIVELLO 4 

6  

Conosce gli elementi 

minimi essenziali della 

disciplina. 

Comunica  in modo semplice. 

Esegue compiti semplici 

senza errori sostanziali. 

Svolge compiti semplici. 

Possiede abilità essenziali 

ed applica le regole e 

procedure essenziali. 

 

 

LIVELLO 3 
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5  

Ha conoscenze incerte e  

incomplete. 

Comunica in modo non 

sempre coerente e preciso. 

Applica le conoscenze 

minime con imprecisioni ed 

errori. 

Ha difficoltà a cogliere i 

nessi logici, ad 

analizzare temi ed 

effettuare collegamenti. 

 

 

LIVELLO 2 

4  

Ha conoscenze frammentarie e 

lacunose. 

Comunica in modo 

improprio e stentato. Ha 

difficoltà ad applicare le 

conoscenze minime e 

commette errori 

gravi. 

Ha difficoltà nel cogliere 

concetti e relazioni 

essenziali. 

 

 

LIVELLO 2 

3  

Ha conoscenze 

estremamente frammentarie 

e molto lacunose. 

Comunica in modo 

improprio e molto stentato. 

Non riesce ad applicare le 

conoscenze minime e 

commette errori molto gravi. 

Ha serie difficoltà nel 

cogliere concetti e 

relazioni essenziali. 

LIVELLO 1 

1-2 Non possiede conoscenze 

disciplinari e rifiuta il dialogo 

educativo. 

Non possiede abilità rilevabili. Non possiede competenze 

rilevabili. 
LIVELLO 1 

 

Valutazione del Comportamento 

Valutazione del comportamento con voto espresso in decimi; in caso di voto inferiore a sei decimi, non 

ammissione al successivo anno di corso / all’esame conclusivo del ciclo, a prescindere dalla 

valutazione dei risultati nelle discipline. Alla base di queste disposizioni sta l’art. 2, c. 1, della legge n. 

169/2008, tradotta nell’art. 7 del Regolamento della valutazione emanato con DPR n. 122/2009: 

disposizioni tutte confermate dalla, legge n. 150/2024  

 a) attribuzione del credito scolastico nel triennio: il punteggio della fascia più alta può 

essere attribuito solo se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi 

(legge n. 150/2024, art. 1, c. 1, lett. d); 

 b) ammissione dei candidati interni all’esame di Stato: nel caso in cui il candidato sia 

ammesso col voto di comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe gli assegna un 

elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale da trattare in sede di colloquio 

d’esame (legge n. 150/2024, art. 1, c. 1, lett. c). 

Il voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo 

di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla 

determinazione della media M dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. 
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VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

 Comportamento, inteso come rispetto verso se stessi, verso gli altri (Dirigente, Docenti, 

Personale ATA, Compagni,) e verso l’ambiente ▪    autonomia e responsabilità, sapersi inserire 

in modo attivo e consapevole nella vita sociale, far valere al suo interno i propri diritti e bisogni, 

riconoscendo quelli altrui, le opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. 

 regolarità della frequenza, assenze, assenze in coincidenza di verifiche programmate, ritardi, 

uscite anticipate 

 puntualità negli impegni scolastici, rispetto delle consegne e delle scadenze, dei tempi di lavoro 

comune ed individuale. 

 collaborazione e partecipazione: capacità di interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti 

di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo 

all’apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei 

diritti fondamentali degli altri. 

La scala di valutazione di ogni allievo è compresa tra il voto 5 (che comporta la non ammissione al 

successivo anno di corso o all’Esame di Stato) ed il 10. 

Ogni Consiglio di Classe attribuisce di norma, in base ai descrittori individuati, un voto di condotta 

compreso tra sei e nove/decimi. Solo in caso di gravi e/o ripetuti e/o persistenti episodi di 

comportamento gravemente scorretto (con allontanamento dalla scuola per un periodo di 15 o più 

giorni, il Consiglio di Classe può decidere l’attribuzione del voto di cinque/decimi. In modo analogo, 

solo in caso di comportamenti significativamente positivi, il Consiglio di Classe attribuisce un voto 

di dieci/decimi. Al voto che il Consiglio di Classe determina utilizzando i descrittori presenti nella 

griglia (che si riferiscono al comportamento quotidiano nella vita scolastica), possono essere sottratti 

voti in base ad eventuali sanzioni disciplinari comminate, specie se non si è ravvisato un netto 

cambiamento nel comportamento. 

Criteri per l’assegnazione del voto di comportamento 

Competenze chiave di cittadinanza 

Premessa 

La valutazione del comportamento degli alunni e delle alunne ha lo scopo di promuovere la cittadinanza 

attiva e solidale, sulla base della consapevolezza che la libertà personale si realizza nell’adempimento 

dei propri doveri, nell’esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che 

governano la convivenza civile e la vita scolastica. La valutazione è espressa in decimi, attribuita 

collegialmente dal Consiglio di Classe, e concorre, unitamente alla valutazione degli apprendimenti, al 

giudizio finale sullo studente o sulla studentessa. Un voto di comportamento inferiore a sei decimi 

comporta la non ammissione alla classe successiva o all’esame conclusivo del ciclo di studi. Nel 

secondo ciclo di istruzione, qualora il comportamento sia valutato con sei decimi, il Consiglio di Classe 

può richiedere uno specifico elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solidale; un voto pari o 

superiore a nove decimi può costituire condizione per l’attribuzione del punteggio più elevato in sede di 

credito scolastico. 

Indicatori per l’attribuzione del voto di comportamento 
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Le mancanze significative relative agli indicatori individuati devono essere riportate sul registro 

elettronico attraverso note disciplinari; tali mancanze, se reiterate, possono condurre a sanzioni più 

gravi quali la convocazione dei genitori e la sospensione. 

Il coordinatore della classe, prima di ogni scrutinio, monitora numero e qualità delle note scritte 

personali di ciascun allievo, con particolare attenzione alla reiterazione e/o gravità delle stesse ed alla 

loro attribuzione da parte di diversi docenti. 

I Consigli di classe valuteranno la gravità ed il numero delle note per attribuire, secondo i descrittori 

indicati, il voto del comportamento. La proposta di attribuzione del voto e dei descrittori che lo 

giustificano è fatta dal coordinatore; l’attribuzione finale del voto è collegiale. 

NOTA BENE: Un voto potrà essere assegnato anche nel caso in cui non si verifichino tutte le voci 

degli indicatori; infatti "il voto è determinato da una prevalenza quantitativa e/o qualitativa degli 

indicatori". 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 

Il principio ispiratore della L. 150/2024 è di "ripristinare la cultura del rispetto, di affermare 

l'autorevolezza dei docenti delle istituzioni scolastiche secondarie di primo e secondo grado del 

sistema nazionale di istruzione e formazione, di rimettere al centro il principio della responsabilità e di 

restituire piena serenità al contesto lavorativo degli insegnanti e del personale scolastico" 

obiettivi 
Acquisizione di una coscienza civile Partecipazione alla vita didattica 

indicatori Comportamento Autonomia e 

responsabilità 

Regolarità 

della 

frequenza 

Puntualità 

negli 

impegni 

scolastici 

Rispetto 

orario 

10 E’ sempre corretto nei 

confronti di docenti, personale 

ATA e compagni.  

Rispetta gli altri ed i loro 

diritti, nel riconoscimento delle 

differenze individuali; dimostra 

interesse nei confronti di temi 

culturali e sociali 

Ha massimo rispetto delle 

attrezzature e dell’ambiente 

scolastico.  

Osserva in modo scrupoloso 

tutte le procedure di sicurezza. 

Rispetta in modo esemplare il 

regolamento d’istituto. 

Condotta inappuntabile sotto il 

profilo didattico disciplinare, 

durante le uscite didattiche o 

attività PCTO). Nessuna 

astensione collettiva non 

autorizzata dalle lezioni. 

Nessun provvedimento 

Possiede un 

ottimo grado di 

autonomia e un 

forte senso di 

responsabilità 

con piena 

consapevolezza 

del proprio 

ruolo.  

Promuove 

collaborazione e 

inclusione. 

Facilita 

l'inserimento di 

compagni fragili. 

Frequenta con 

regolarità le 

lezioni, 

dimostrando 

interesse per il 

lavoro 

disciplinare.   

Assenze da 0 a 8 

giorni. 

Assolve alle 

consegne in 

modo puntuale 

e costante ed è 

sempre 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

Ritardi, 

entrata 

posticipata 

uscita 

anticipata   

(da 0 a 4). 
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disciplinare. 

 

9 E’ corretto nei confronti di 

docenti, personale ATA e 

compagni. Rispetta gli altri ed i 

loro diritti, nel riconoscimento 

delle differenze individuali; 

dimostra interesse nei confronti 

di temi culturali e sociali 

Dimostra un atteggiamento 

attento alle attrezzature e/o 

all’ambiente scolastico. Osserva 

le procedure di sicurezza. 

Rispetta il regolamento d’istituto, 

non ha a suo carico né richiami 

verbali né provvedimenti 

disciplinari. 

Comportamento corretto durante 

le uscite didattiche, nella attività 

PCTO. Nessuna astensione 

collettiva non autorizzata dalle 

lezioni. 

Possiede un 

buon grado di 

autonomia e 

responsabilità

. Chiede aiuto 

quando serve 

e collabora 

con il gruppo. 

Gestione 

adeguata dei 

conflitti. 

Frequenta con 

regolarità le 

lezioni, 

dimostrando 

interesse per il 

lavoro 

disciplinare. 

Assenze 

  (da 9 a 12 gg) 

Assolve di solito 

alle consegne in 

modo puntuale 

ed è sempre 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

Ritardi, 

entrata 

posticipata

- uscita 

anticipata 

(da 5 a 6 ) 

8    E’ corretto nei confronti di 

docenti, personale ATA e 

compagni. 

   Rispetta gli altri ed i loro diritti. 

  Non sempre dimostra un 

atteggiamento attento alle 

attrezzature e/o all’ambiente 

scolastico. 

  Rispetta il regolamento 

d’istituto, ma talvolta riceve 

richiami verbali. Osserva le 

norme di sicurezza, con qualche 

disattenzione non rischiosa. 

  Comportamento corretto durante 

le uscite didattiche. Astensione 

collettiva non autorizzata dalle 

lezioni. Max 1 nota collettiva 

  Possiede un  

più che 

discreto grado 

di autonomia 

e 

responsabilità

. Relazione 

corrette; evita 

conflitti, ma 

non li gestisce 

in autonomia. 

  Non sempre 

frequenta con 

regolarità le 

lezioni. 

  Assenze (da 13 

a 15 gg) 

  Nella 

maggioranza dei 

casi rispetta le 

consegne, tranne 

qualche ritardo 

occasionale. E' 

solitamente 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

Ritardi, entrata 

posticipata- uscita 

anticipata 

  (da 7 a 8 ) 
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7   Non è sempre corretto nei 

confronti di docenti, personale 

ATA e compagni. 

   Talvolta mantiene atteggiamenti 

poco rispettosi degli altri e dei 

loro diritti. 

  Utilizza in modo non adeguato il 

materiale le attrezzature 

dell’ambiente scolastico. Talvolta 

non rispetta il regolamento 

d’istituto, riceve frequenti 

richiami verbali e/o scritti( la 

presenza di alcune note 

disciplinari e richiami concorrerà 

in modo determinante alla 

votazione di sette decimi, anche in 

presenza di descrittori positivi, 

salvo diverso pronunciamento del 

consiglio di classe). Dimentica 

indicazioni base di sicurezza e 

richiede richiami  

. 

    Comportamento non sempre 

corretto durante le uscite 

didattiche, i viaggi di istruzione 

e l’attività PCTO. Annotazione 

per inosservanza del divieto di 

fumo. 

     Astensione collettiva non 

autorizzata dalle lezioni. Max 2 

note disciplinari. 

 Possiede un 

livello di 

autonomia più 

che 

sufficiente e 

appare poco 

responsabile. 

Relazioni 

fragili, può 

innescare/ 

alimentare 

piccoli 

conflitti; 

necessita 

mediazione. 

  Fa un numero 

cospicuo di 

assenze. 

  Poco solerte a 

rientrare in 

classe dopo 

l’intervallo  

Assenze  

(da 16 a 20 gg) 

 Talvolta non 

rispetta le 

consegne e 

talvolta non è 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

Compiti saltuari 

o incompleti. 

Scarsa 

organizzazione. 

      Ritardi, 

entrata 

posticipata- 

uscita 

anticipata 

(da 9 a 10 ) 

 

6    E’ poco corretto nei confronti di 

docenti, personale ATA e 

compagni. 

  Assume atteggiamenti poco 

rispettosi degli altri e dei loro 

diritti (disturbo frequente delle 

lezioni, spostamenti non 

autorizzati in aula e 

ingiustificate uscite dalla 

stessa). 

  Utilizza in modo non sempre 

rispettoso il materiale le 

attrezzature dell’ambiente 

scolastico. 

 Ha a suo carico episodi di 

inosservanza del regolamento 

  Possiede 

sufficiente 

autonomia e 

appare poco 

responsabile. 

Relazioni 

conflittuali; 

tendenza a 

provocazioni/ 

linguaggio 

inappropriato. 

  Si rende 

responsabile di 

ripetute e 

numerose 

assenze.   E’ 

spesso in ritardo 

anche dopo 

l’intervallo. 

Assenze  

(da 21 a 25 gg) 

 Non rispetta le 

consegne o lo fa 

in modo molto 

irregolare. 

Compiti 

irregolari, 

mancata 

preparazione 

frequente, 

scarso recupero. 

  Spesso non è 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

  Ritardi, entrata 

posticipatauscita 

anticipata (da 10 a 

14) 



 31 

d’istituto, con conseguenti 

sanzioni (note disciplinari, un 

provvedimento di sospensione, 

anche per 1 solo giorno e 

comunque per un periodo non 

superiore a 15 gg. Tale sanzione 

concorrerà in modo determinante 

alla votazione di sei decimi, 

anche in presenza  di  descrittori  

positivi,  così  come  la  presenza  

di numerose note e richiami e/o la 

sanzione di attività a favore della 

Comunità scolastica, salvo 

diverso pronunciamento del 

consiglio di classe - Ammissione 

subordinata al superamento del 

compito di cittadinanza). 

Inosservanza di norme di 

sicurezza con potenziale rischio 

(senza danno) 

    1 multa per inosservanza del 

divieto di fumo. 

5 

    Astensioni collettive non 

autorizzate dalle lezioni. 

   Ha un comportamento 

irrispettoso ed arrogante nei 

confronti di docenti, personale 

ATA e compagni. 

   Assume atteggiamenti del tutto 

irrispettosi degli altri e dei loro 

diritti (disturbo frequente delle 

lezioni, spostamenti non 

autorizzati in aula e ingiustificate 

uscite dalla stessa). 

   Utilizza in modo trascurato ed 

irresponsabile il materiale  le 

attrezzature dell’ambiente 

scolastico. 

  Viola di continuo il 

Regolamento di Istituto; riceve 

ammonizioni verbali e scritte e/o 

viene sanzionato con sospensioni 

dalla partecipazione alla vita 

scolastica per violazioni molto 

gravi:   Offese particolarmente 

gravi e ripetute alla persona ed al 

ruolo professionale del personale 

della scuola; 

  Appare 

scarsamente 

autonomo e 

irresponsabile

. Relazioni 

ostili, 

condotte 

intimidatorie 

  Si rende 

responsabile di 

un numero 

eccessivo di 

assenze.   E’ 

spesso in ritardo 

anche dopo 

l’intervallo. 

Assenze (> 26 

gg) 

Inadempienza 

sistematica nei 

compiti. 

Assenza di 

recupero. 

Spesso non è 

munito/a del 

materiale 

necessario. 

    Ritardi, 

entrata 

posticipata

- uscita 

anticipata  

(> 15) 
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  Gravi e ripetuti comportamenti 

ed atti che offendano volutamente 

e gratuitamente personalità e 

convinzioni degli altri studenti   

Danni intenzionalmente apportati 

a locali, strutture, arredi, 

riconducibili ad atto vandalico; 

violazioni gravi della sicurezza 

con rischio per sè/ altri   Episodi 

che, turbando il regolare 

svolgimento della vita scolastica, 

possano anche configurare 

diverse tipologie di 

reato(minacce, lesioni., gravi atti 

vandalici, consumo e spaccio di 

sostanze stupefacenti), e/o 

comportino pericolo per 

l’incolumità delle persone che 

frequentano la scuola. 

  Comportamento sanzionato 

durante le uscite didattiche 

viaggi d’istruzione e visite 

guidate, attività FSL. Più di 

una multa per inosservanzadel 

divieto di fumo. 

Astensioni collettive dalle lezioni. 

Numerose note disciplinari. 

Sospensione dalle lezioni 

superiore a 15 giorni. Esito "Non  

 

 

CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

 

L’art. 15 del D. Lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti nel secondo 

biennio e nell’ultimo anno prevede l’attribuzione massima di quaranta punti su cento. Lo stesso 

articolo specifica il punteggio massimo attribuibile per ciascuno degli anni considerati: dodici punti 

per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Inoltre, nell’allegato A al 

decreto legislativo, la I tabella, intitolata “Attribuzione del credito scolastico”, definisce la 

corrispondenza tra la media dei voti conseguiti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia 

di attribuzione del credito scolastico. Per l’attribuzione del credito scolastico il Consiglio di Classe, nel 

corso dello scrutinio finale, opera come segue: 

 

Fase 1  
Calcolo della media dei voti dello scrutinio finale. 

 

Fase 2 
Alla media dei voti di ciascun allievo si fa corrispondere una banda di oscillazione di credito secondo 

la tabella contenuta nell’allegato A al D. lgs. 62/2017.Viene attribuito il massimo della banda di 

oscillazione, determinata dalla media dei voti, qualora il decimale sia maggiore di 0,49. Il Consiglio di 
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Classe, tuttavia, attribuisce il minimo della banda di oscillazione qualora si verifichi almeno uno dei 

seguenti casi: 

- voto di comportamento inferiore a 9; 

- sospensione del giudizio, con conseguente necessità della verifica per l’accertamento dell’avvenuto 

recupero (per una o più discipline); 

- ammissione alla classe successiva ma in presenza di lievi carenze (in una o più discipline), per le 

quali l’alunno è tenuto a seguire le indicazioni sullo studio individuale estivo; 

- ammissione all’esame di Maturità, con l’assegnazione, adeguatamente motivata, di un voto inferiore 

a 6 in una disciplina . 

Il Consiglio di Classe può attribuire il massimo della banda di oscillazione, pur in presenza di una 

media dei voti con un decimale inferiore a 0,50, qualora l’alunno rispetti tutti i criteri di seguito 

indicati. 

 

1. Assiduità della frequenza scolastica. 

È valutata positivamente se i giorni di assenza sono inferiori a 20 nell’anno scolastico. Per valutare 

positivamente la frequenza, inoltre, le uscite anticipate e i ritardi non devono superare rispettivamente 

il numero di  10 e 16 nel corso dell’anno scolastico. 

2. Interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo. 

Sono valutati positivamente: rispetto delle consegne e degli impegni di studio; attenzione durante le 

lezioni e le verifiche; atteggiamento propositivo nei confronti della programmazione didattico-

educativa e culturale dell’Istituto; disponibilità all’assunzione di impegni e carichi di lavoro finalizzati 

all’approfondimento dei contenuti programmati dal Consiglio di Classe. 

3. Partecipazione alle attività complementari e integrative promosse dall’Istituto o da enti esterni 

(almeno un’attività). 

 

CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO FORMATIVO 

AMBITO DESCRITTORI PUNTEGGIO 
 

Assiduità di frequenza e 

partecipazione al dialogo 

educativo 

Aver cumulato un numero di 

assenze non superiore a 20 

giorni nell’anno scolastico. 

Aver riportato un voto di 

comportamento non inferiore 

a otto decimi 

 

0.20 

Rispetto dell’orario e delle 

altre 

regole scolastiche 

Aver registrato non più 

di 15 ritardi e/o uscite 
anticipate nel corso 

dell’anno. Aver rispettato 
il regolamento scolastico 

 

0.20 

Percorso “Curvatura 

Biomedica” 

 0.50 

Frequenza ed esperienza 

educativa 

inerenti percorso di studio 

all’estero per l’intero a.s. 

Riduzione proporzionale per 

periodi più brevi 

 
0.60 

 

Progetti d’Istituto (Max 2) 

Rientrano i corsi finalizzati 

all’acquisizione delle 

Certificazioni Linguistiche 

tenuti da docenti interni 

 
0.20 

Progetti PON-POR – POC 

(Max2) 

 0.20 

Progetti Erasmus e scambi 
culturali (Max 2) 

 0,20 

Certificazioni linguistiche o 

informatiche (Max 2) 

 0.20 
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Progetto“E.E.E.” 

(Minimo30ore) 

 0.20 

Progetto WEBTV  

(Minimo 30 ore) 

 0.20 

 

 

 

Attività esterne 

Certificate con attestati 

inerenti ad attività coerenti 

con il corso di studio, 

partecipazione  ad attività 

sportivo-agonistiche, corsi di 

studio presso i Conservatori, 

attività di volontariato 

(Minimo 30 ore con 

programma dettagliato) 

 

 

0.10 

 

Resta nella banda di oscillazione bassa della fascia di appartenenza, il credito scolastico 

dell’alunno che,pur attestandosi su una media finale di voto la cui frazione sia superiore o uguale 

a 0,50 o che, pur avendo una media inferiore a 0,50 raggiunge un punteggio minimo di0.50 di 

credito scolastico, presenta in sede di scrutinio finale giorni 35 o più di assenza nel corso 

dell’anno. Resta nella banda di oscillazione bassa della fascia di appartenenza, il credito scolastico 

dell’alunno che presenta sospensione di giudizio e sostiene l’esame per il recupero entro la fine 

dello stesso anno scolastico, senza riconoscimento di eventuale credito formativo per aver svolto 

attività extracurricolari. 

 

 

 

Per l’attribuzione del credito si terrà conto della legge n. 150/2024  

 a) attribuzione del credito scolastico nel triennio: il punteggio della fascia più alta può 

essere attribuito solo se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi 

(legge n. 150/2024, art. 1, c. 1, lett. d); 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TABELLA PER L’ATTRIBUZIONE DEL CREDITO 

 SCOLASTICO  CANDIDATI INTERNI 

M = 

media 

3° anno 4° anno 5° anno 

M = 6 7 - 8 8 - 9 9 - 10 

6 < M ≤ 7 8 - 9 9 - 10 10 - 11 

7 < M ≤ 8 9 - 10 10 - 11 11 - 12 

8 < M ≤ 9 10 - 11 11 - 12 13 – 14 

9 < M ≤ 10 11 – 12 12 – 13 14 – 15 
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4.2Griglie  di valutazione (anche per alunni BES) 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAMI DI MATURITA’PARTE GENERALE 
Indicatori 

generali 
ministeriali 

Descrittori Punteggio 

 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano originali e strutturate in maniera eccellente 10 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano rigorose e ben strutturate 9 
 Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano chiare e costruttive 8 

Ideazione, Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano adeguate e lineari 7 

Ideazione, pianificazione e organizzazione testo risultano globalmente adeguate e rispondenti al livello base di competenza richiesto 6* 

pianificazione e 

organizzazione Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano disorganizzate in alcuni punti ma accettabili nell’elaborazione 5 

del testo Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano confuse in alcuni parti e molte sono le imprecisioni 4 

Il testo risulta privo di un’organica pianificazione e incerto nell’ideazione di base 3 

Il testo risulta a tratti mancante nella pianificazione e nell’ideazione di base 2 

Il testo risulta completamente mancante di pianificazione e nell’ideazione di base. L’elaborato è consegnato in bianco. 1 

 

 

 

 

Coesione e 
coerenza testuale 

Il testo è caratterizzato da un’eccellente coesione e chiarezza espositiva supportato da argomentazioni pienamente coerenti ed originali 10 

Il testo è caratterizzato da uno svolgimento pienamente coeso e fondato su evidenti e chiare relazioni logiche 9 

Il testo presenta un buon livello di coesione e coerenza 8 

Il testo presenta uno sviluppo lineare in tutte le sue parti 7 

Il testo presenta uno sviluppo globalmente rispondente al livello base di competenza richiesto 6* 

Il testo non si presenta del tutto coeso ed anche la coerenza evidenzia disomogeneità in diversi punti dell’argomentazione 5 

Il testo si presenta solo a tratti coeso e le argomentazioni sono poco coerenti tra di loro 4 

Il testo è scarsamente coeso e le argomentazioni sono slegate o contraddittorie tra loro 3 

La coesione e la coerenza del testo sono quasi del tutto assenti 2 

La coesione e la coerenza del testo sono del tutto assenti. L’elaborato è consegnato in bianco. 1 

 

 

 

Ricchezza 
e 
padronanz
a lessicale 

Bagaglio lessicale ricco e ricercato. Uso puntuale del linguaggio tecnico 10 

Bagaglio lessicale ricco, ottima padronanza linguistica 9 

Bagaglio lessicale buono, uso appropriato dello stesso 8 

Bagaglio lessicale discreto, uso adeguato dello stesso 7 

Bagaglio lessicale essenziale, uso rispondente al livello base di competenza richiesto 6* 

Bagaglio lessicale a tratti ripetitivo e padronanza lessicale incerta 5 

Lessico impreciso e scarsa padronanza dello stesso 4 

Lessico spesso ripetitivo con presenza di alcune improprietà linguistiche 3 

Lessico ripetitivo e povero usato in maniera del tutto impropria 2 

Lessico assente. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

Correttezza Correttezza grammaticale ineccepibile. Uso impeccabile della punteggiatura 10 
Correttezza grammaticale accurata. Ottimo ed efficace l’uso della punteggiatura 9 

grammaticale 

(ortografia, 
Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura chiari e corretti. 8 

morfologia, 
Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura corretti anche se con qualche leggera imprecisione. 7 
Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura aderenti ai livelli di base di competenza richiesti 6* 

sintassi); Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura non del tutto lineare. Qualche errore sistematico 5 

Errori di morfologia e sintassi scorretta in più punti. Punteggiatura approssimativa 4 

uso corretto ed 

efficace della 
Errori diffusi e significativi a diversi livelli. Punteggiatura approssimativa e, in alcunI punti, completamente scorretta 3 

punteggiatura 
Errori diffusi e gravi a tutti i livelli. Punteggiatura scorretta e a tratti inesistente 2 

L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 Conoscenze precise, approfondite ed ampiamente articolate. Riferimenti culturali eccellenti 10 

Ampiezza e 
Conoscenze ricche e puntuali. Riferimenti culturali di ottimo livello 9 
Conoscenze pertinenti ed esaurienti. Opportuni riferimenti culturali 8 

Conoscenze appropriate ed esaustive. Riferimenti culturali di livello discreto 7 

precisione delle 

conoscenze e dei 
Conoscenze essenziali globalmente corrette e aderenti ai livelli di base di competenza richiesti. Adeguati i riferimenti culturali 6* 

riferimenti 
Conoscenze superficiali ed imprecise. Qualche tentativo di riferimento culturale 5 

Conoscenze modeste, spesso imprecise. Pochi e confusi riferimenti culturali 4 

culturali Conoscenze limitate ed in più punti errate. Scarsi ed impropri i riferimenti culturali 3 
Conoscenze molto limitate e quasi del tutto errate. Quasi del tutto assenti i riferimenti culturali 2 

 Conoscenze e riferimenti culturali del tutto assenti. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta, organica e puntuale. Organiche e molto originali le valutazioni personali 10 
 Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed organica. Valutazioni personali motivate, approfondite e a tratti originali 9 

Espressione di 
Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed organica. Valutazioni personali coerenti ed adeguatamente approfondite 8 
Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta. Valutazioni personali chiare e lineari. 7 

giudizi critici e 
Elaborazione logico-critica ed espressiva sostanzialmente corretta e coerente con i livelli base di competenza richiesta 6* 

valutazioni Elaborazione logico-critica ed espressiva mediocre/incerta. Alcune parti della traccia non sono sviluppate in modo adeguato 5 

personali 
Elaborazione logico-critica ed espressiva non del tutto appropriata. Alcune considerazioni sviluppate non sono pertinenti alla traccia 4 

Elaborazione logico-critica ed espressiva parziale e non appropriata. Giudizi critici e valutazioni personali sono solo accennati 3 
Elaborazione logico-critica ed espressiva inadeguata e con errori. 2 
Elaborazione logico-critica ed espressiva completamente assente. L’elaborato è consegnato in bianco 1 
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                                                                                                    TIPOLOGIA A 

Indicatori ministeriali specifici Descrittori Punteggio 

Rispetto dei vincoli posti nella 
consegna 

 

(ad esempio, indicazioni circa 

la lunghezza del testo-se 
presenti-o indicazioni circa la 

forma parafrasata o sintetica 
della rielaborazione) 

Rispetto completo, puntuale ed esaustivo delle richieste poste dalla consegna. 10 

Rispetto completo ed esaustivo delle richieste poste dalla consegna. 9 
Rispetto adeguato delle richieste poste dalla consegna 8 

Rispetto pressoché completo delle richieste poste dalla consegna 7 

Rispetto pertinente ma con qualche incompletezza rispetto ai vincoli posti dalla consegna 6* 

Rispetto approssimativo delle richieste della consegna 5 

Consegna rispettata solo in parte. 4 

Alcuni vincoli alla consegna ignorati. Linguaggio inappropriato alla tipologia 3 
Consegna ignorata in molti elementi 2 

Consegna del tutto mancante. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 

 

 

 

Capacità di comprendere il 
testo nel suo senso 
complessivo e nei suoi snodi 
tematici e stilistici 

Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi in profondità e sono state individuate 
analiticamente le sue caratteristiche stilistiche 

10 

Il contenuto e i temi del testo sono stati pienamente compresi e sono state individuate le 
caratteristiche stilistiche nella loro interezza 

9 

Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi e sono state globalmente colte le sue 
caratteristiche stilistiche 

8 

Il contenuto e i temi del testo sono stati correttamente compresi 7 

Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi nelle loro linee generali 6* 

Il contenuto e i temi del testo sono stati compresi superficialmente 5 

Il testo è stato parzialmente compreso ed in alcuni parti è stato frainteso 4 

Il testo è stato compreso solo in minima parte ed il suo significato in più punti è stato equivocato 3 

Il testo non è stato compreso in alcune delle sue parti 2 

L’elaborato è stato consegnato in bianco 1 

 

 

 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, stilistica e 
retorica (se richiesta) 

Eccellente capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. 
Completa conoscenza delle strutture retoriche e consapevolezza piena della loro funzione 
comunicativa 

10 

Ottima capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. Conoscenza approfondita delle figure retoriche 9 

Buona capacità di analisi lessicale, sintattica, stilistica. Buona conoscenza delle figure retoriche 8 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta correttamente 7 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica in modo sostanzialmente corretta 6* 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta con superficialità ed imprecisioni 5 
Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta parzialmente e non esente da errori 4 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica svolta solo in minima parte e con errori diffusi 3 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica inconsistente e completamente incorretta 2 

Analisi lessicale, sintattica, stilistica NON svolta. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 

 

 

 

Interpretazione corretta ed 
articolata del testo 

Eccellenti capacità di interpretazione e contestualizzazione con ricchezza di riferimenti culturali e 
approfondimenti personali 

10 

Ottime capacità di interpretazione e contestualizzazione ampia ed efficace 9 

Efficace interpretazione critica ed articolata del testo 8 

Interpretazione corretta del testo e discrete capacità di contestualizzazione 7 

Interpretazione sostanzialmente corretta del testo 6* 

Interpretazione superficiale del testo 5 
Il testo è interpretato con approssimazione ed in parte è stato frainteso 4 

Il testo è stato interpretato con molta approssimazione e solo in minima parte 3 

Il testo non è stato interpretato correttamente in nessuna delle sue parti 2 

Il testo non è stato interpretato affatto. L’elaborato è stato consegnato in bianco 1 

 

 

Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40). Il risultato finale (in centesimi) va 
riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 ed eventuale arrotondamento). Es.1: 89:5= 17.8 >18 Es.2: 92:5= 
18.4>18 

PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA PROVA 
100:5 

 
 /20 

PARTE GENERALE  

PARTE SPECIFICA  

PUNTEGGIO TOTALE /100  
100:10 

VOTO FINALE /10 

 

 

CANDIDATO          LA COMMISIONE 

 

 

 

 



 37 

 

 

 

Indicatori ministeriali specifici Descrittori 
  

 Punteggio 

 

 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel 
testo proposto 

Individuazione chiara, corretta, completa ed originale della tesi e degli snodi argomentativi 12 

Individuazione approfondita e completa della tesi e degli snodi argomentativi 11 

Individuazione corretta della tesi e degli snodi argomentativi, sia nei singoli passaggi che nell’insieme 10 

Individuazione efficace ed adeguatamente articolata della tesi e delle argomentazioni 9 

Individuazione soddisfacente della tesi e delle argomentazioni 8 

Individuazione della tesi e delle argomentazioni adeguata, rispondente al livello base delle competenze 
richieste 

7* 

Individuazione approssimativa della tesi e rilevazione sommaria delle argomentazioni a sostegno 6 

Individuazione imprecisa della tesi e delle argomentazioni a sostegno 5 

Parziale individuazione della tesi e difficoltà a rilevare le argomentazioni proposte 4 

Confusionaria individuazione della tesi e delle argomentazioni proposte 3 

Errata individuazione della tesi e mancata rilevazione degli snodi argomentativi 2 

Mancata individuazione della tesi e delle argomentazioni. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 

 

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso ragionativo 
adoperando 
connettivi pertinenti 

Eccellente, complesso e razionale il percorso ragionativo. Uso impeccabile dei connettivi 14 

Ampio, coerente ed esaustivo il percorso ragionativo. Uso corretto e logico dei connettivi 13 

Coerente ed esaustivo il percorso ragionativo. Uso adeguato e corretto dei connettivi 12 

Buono lo sviluppo del percorso ragionativo. Uso corretto dei connettivi 11 

Discreto sviluppo del percorso ragionativo. Uso sostanzialmente corretto dei connettivi 10 

Lineare e corretto il percorso ragionativo così come l’uso dei connettivi 9* 

Adeguato, seppur molto semplice, il percorso ragionativo, tranne che per alcuni passaggi. Incerto a tratti 
l’uso dei connettivi 

8 

Approssimativo e schematico il percorso ragionativo. Incerto in alcuni punti l’uso dei connettivi 7 

Approssimativo il percorso ragionativo. Uso dei connettivi incerto in più punti 6 

Frammentario ed incompleto il percorso ragionativo. Incerto in molti punti l’uso dei connettivi 5 

A tratti ripetitivo il percorso ragionativo. Incerto in molti punti l’uso dei connettivi 4 

Scarse capacità nell’ elaborazione di un percorso ragionativo. Non pertinente l’uso dei connettivi 3 

Del tutto incoerente e incompleto il percorso argomentativo. Uso errato dei connettivi 2 

Piena incapacità di sostenere un percorso argomentativo. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

 

 

 

Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
l’argomentazione 

Argomentazione personale eccellente, sostenuta con congruenza e sicurezza. Impeccabili i riferimenti 
culturali. 

14 

Argomentazione personale molto originale e sostenuta con sicurezza. Molto validi i riferimenti culturali. 13 

Argomentazione personale a tratti originale e nel complesso molto valida. I riferimenti culturali sono 
utilizzati in maniera precisa e coerente 

12 

Argomentazione personale caratterizzata da buona sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati 
sono coerenti 

11 

Argomentazione personale caratterizzata da discreta sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati 
sono nel complesso coerenti 

10 

Argomentazione personale caratterizzata da adeguata sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati 
sono nel complesso coerenti 

9 

Argomentazione personale sostenuta con semplicità e correttezza anche nei riferimenti culturali 8* 

Qualche leggera imperfezione nell’ argomentare. Sostanzialmente corretti i riferimenti culturali 7 

Argomentazione superficiale. Imprecisi riferimenti culturali 6 

Argomentazione superficiale, poco opportuni i riferimenti culturali 5 

Argomentazione scarsa. Scarni e poco opportuni i riferimenti culturali 4 

L’argomentazione, così come i riferimenti culturali non sono corretti 3 

Non si evidenzia alcuna capacità di argomentazione. Assenti i riferimenti culturali 2 

L’elaborato è consegnato in bianco 1 

Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40). Il risultato finale (in centesimi) va riportato a 20 con 

opportuna proporzione (divisione per 5 ed eventuale arrotondamento). Es.1: 89:5= 17.8 >18 Es.2: 92:5= 18.4>18 

PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA PROVA 
100:5 

 /20 

PARTE GENERALE  

PARTE SPECIFICA  

PUNTEGGIO TOTALE /100  
100:10 

VOTO FINALE /10 
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Indicatori 
ministeriali 

specifici 

Descrittori Puntegg 
io 

 Il testo rispetta in maniera eccellente la traccia . Il titolo (se presente) è originale e molto efficace . La paragrafazione (se 12 
 presente) è certosina ed accurata. 
 Ottima pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è coerente e molto efficace. La paragrafazione (se 11 
 presente) è accurata. 
 Buona pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è coerentemente individuato. La paragrafazione 10 
Pertinenza del testo (se presente) è efficace. 

rispetto allatraccia e Discreta pertinenza del testo rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è corretto ed esemplificativo dell’argomento. La 9 
coerenza nella paragrafazione (se presente) è efficace. 

formulazione del titolo 
e 

Il testo è adeguatamente pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è opportunamente individuato. La 
paragrafazione (se presente) è efficace 

8 

nell’eventuale 
paragrafazione 

Il testo è sostanzialmente pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è opportunamente individuato. La 
paragrafazione (se presente) è efficace. Il livello di base della competenza è raggiunto. 

7* 

 Il testo è sostanzialmente adeguato nello sviluppo ma a tratti non molto coerente nello sviluppo così come nella 6 
 formulazione del titolo (se presente). La paragrafazione (se presente) non è completamente incisiva 
 Il testo presenta alcune incongruenze nel suo sviluppo e a tratti si presenta poco pertinente. Il titolo (se presente) è 5 
 opportunamente individuato. La paragrafazione (se presente) non è molto incisiva 
 Il testo è a tratti poco pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è opportunamente individuato. La 4 
 paragrafazione (se presente) è a tratti inefficace. 
 Il testo è poco pertinente rispetto alla traccia. Il titolo (se presente) è non opportunamente individuato. La 3 
 paragrafazione (se presente) è inefficace. 
 Il testo manca di coerenza sostanziale rispetto alla traccia così come nella formulazione del titolo (se presente) e nella 2 
 paragrafazione (se presente) 
 Il testo non presenta alcuna coerenza rispetto alla traccia. Il titolo (se richiesto) manca, così come la paragrafazione. 

L’elaborato è consegnato in bianco 
1 

 

 
 

 

Sviluppo ordinatoe 
lineare 
dell’esposizione 

Eccellente capacità espositiva e piena consapevolezza nello sviluppo lineare dei dati. 14 

Ottima capacità espositiva ed egregia linearità nello sviluppo dei dati 13 

Buona capacità espositiva; anche i dati sono ben organizzati nello sviluppo 12 

Discreta capacità espositiva. I dati sono sviluppati con consapevolezza e chiarezza 11 

I dati sono disposti con semplicità, chiarezza e consapevolezza. L’esposizione è adeguata allo sviluppo 10 

I dati sono disposti in maniera semplice ed ordinata. Il livello di base della competenza è raggiunto. 9* 

L’esposizione è semplice e solo parzialmente ordinata. I dati sono attinenti 8 

L’esposizione è molto semplice. I dati sono attinenti ma non alcune volte non coerenti fra loro 7 

Alcune imperfezioni nell’ordine espositivo e nell’organizzazione dei dati. 6 

L’esposizione è a tratti poco efficace. I dati spesso non sono coerenti tra loro 5 

Numerose imperfezioni nell’esposizione. L’organizzazione dei dati è spesso inconsistente 4 

L’esposizione presenta molte incongruenze. Alcuni dati sono solo accennati 3 

I dati sono enumerati senza alcun ordine e senza che ne sia fornita un’analisi coerente 2 

L’elaborato è consegnato in bianco 1 
 Eccellente articolazione delle conoscenze, sostenuta con congruenza e sicurezza. Impeccabili i riferimenti culturali. 14 
 Molto originale l’articolazione delle conoscenze. Corretti e perfettamente articolati i riferimenti culturali. 13 
 Originale l’articolazione delle conoscenze. Pertinenti, corretti ed articolati i riferimenti culturali 12 

Correttezza e 
articolazione 
delle 

L’articolazione delle conoscenze è personale e caratterizzata da sicurezza e correttezza. I riferimenti culturali utilizzati 
sono pertinenti e coerenti allo sviluppo 

11 

L’articolazione delle conoscenze è corretta e adeguatamente motivata. I riferimenti culturali sono pertinenti 10 

conoscenzee dei 

Qualche leggera imperfezione nell’articolazione delle conoscenze. Sostanzialmente corretti i riferimenti culturali 9 

riferimenti culturali 

Le conoscenze e i riferimenti culturali sono corretti e adeguatamente articolati. 8* 
 Il livello di base della competenza è raggiunto. 
 Le conoscenze e i riferimenti culturali sono corretti ma in alcuni punti solo parzialmente articolati 7 
 Le conoscenze e i riferimenti culturali sono nel complesso parzialmente corretti ed articolati 6 
 Le conoscenze sono poco articolate. I riferimenti culturali non sempre pertinenti 5 
 Le conoscenze evidenziate sono scarse. I riferimenti culturali non sempre pertinenti 4 
 Conoscenze e riferimenti culturali sono a tratti inadeguati 3 
 Conoscenze e riferimenti culturali sono del tutto inadeguati e loro articolazione è disomogenea 2 
 Conoscenze e riferimenti culturali non sono per niente articolati. L’elaborato è consegnato in bianco 1 

Il punteggio assegnato alla parte comune (max 60) va sommato al punteggio assegnato alla singola tipologia (max 40). Il risultato finale (in centesimi) va riportato a 20 con 
opportuna proporzione (divisione per 5 ed eventuale arrotondamento). Es.1: 89:5= 17.8 >18 Es.2: 92:5= 18.4>18 

PUNTEGGIO ASSEGNATO ALLA PROVA 
100:5 

/20 
PARTE GENERALE  

PARTE SPECIFICA  

PUNTEGGIO TOTALE /100  
100:10 

VOTO FINALE /10 
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CANDIDATO          LA COMMISIONE 

 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE SECONDA PROVA – MATEMATICA 
Candidato/a  Classe   5  

 

INDICATORI DESCRITTORI Punti 
   

 
Comprendere 

Non comprende o comprende in modo parziale e inadeguato la situazione problematica proposta, senza riuscire ad individuarne gli 
aspetti significativi. Non colloca la situazione problematica nel pertinente quadro concettuale. 1 

Analizzare la 
situazione 

problematica. 
Identificare i dati ed 

interpretarli. Effettuare 
gli eventuali 

collegamenti e 
adoperare i codici 
grafico-simbolici 

necessari. 

Mostra una comprensione solo parziale della situazione problematica proposta, di cui individua alcuni aspetti significativi e che solo in 
parte riconduce al pertinente quadro concettuale. 2 

Riesce ad individuare con sufficiente precisione gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica proposta, che viene 
ricondotta al pertinente quadro concettuale. Formula ipotesi esplicative nella sostanza corrette, pur non riuscendo ad applicare 
pienamente e con il corretto grado di dettaglio le necessarie leggi. 

 
3 

Individua con buona precisione quasi tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica proposta, che viene 
ricondotta al pertinente quadro concettuale. Formula ipotesi esplicative corrette, facendo riferimento alle necessarie leggi.  4 

 Individua con precisione tutti gli aspetti concettualmente salienti della situazione problematica proposta, che viene ricondotta ad un ben 
definito quadro concettuale. Formula ipotesi esplicative corrette e precise, nell'ambito del pertinente modello interpretativo. 5 

   

 
Formalizza la situazione problematica in modo molto frammentario e del tutto inadeguato. Non riconosce il formalismo 
matematico necessario alla risoluzione, senza pervenire a risultati o pervenendo a risultati sostanzialmente scorretti.  1 

 
Individuare 

Formalizza la situazione problematica in modo parziale e inadeguato. Utilizza in modo impreciso o incoerente il formalismo matematico, 
senza giungere a risultati corretti. 2 

Conoscere i concetti 
matematici utili alla 
soluzione. Analizzare 

possibili strategie 
risolutive ed individuare 
la strategia più adatta. 

Formalizza la situazione problematica in modo parziale. Utilizza in modo spesso impreciso il formalismo matematico, giungendo a 
risultati solo in parte corretti. 3 

Riesce a formalizzare la situazione problematica con sufficiente completezza. Applica il formalismo matematico in modo sostanzialmente 
corretto, anche se non sempre pienamente coerente o comunque con imprecisioni, giungendo a risultati globalmente accettabili.  4 

Riesce a formalizzare la situazione problematica in modo completo. Applica correttamente il formalismo matematico, pur con 
qualche imprecisione, giungendo a risultati esatti. 

 

 
5 

 
Riesce a formalizzare la situazione problematica in modo completo, preciso, elegante. Individua con sicurezza il pertinente i l formalismo 
matematico, che applica con padronanza e che utilizza per giungere a risultati esatti. 6 

 
 
 
 
 

Sviluppare il 
processo risolutivo 

Risolvere la situazione 
problematica in 

maniera coerente, 
completa e corretta, 
applicando le regole 

ed eseguendo i calcoli 
necessari. 

  

Non interpreta correttamente i dati, di cui riesce a fornire elaborazione solo parziale e frammentaria, senza ricondurli al pertinente ambito 
di modellizzazione. Non utilizza in modo coerente i codici grafico-simbolici necessari. 1 

Interpreta in modo parzialmente corretto i dati, di cui fornisce elaborazione viziata da imprecisioni, riconducendoli solo in parte al 
pertinente ambito di modellizzazione. Utilizza in modo non pienamente corretto e coerente i codici grafico-simbolici necessari. 2 

Interpreta con un sufficiente grado di precisione i dati, di cui fornisce un'elaborazione accettabile seppur talora viziata da imprecisioni, 
riconducendoli al pertinente ambito di modellizzazione. Mostra una sufficiente padronanza dei codici grafico-simbolici necessari. 3 

Interpreta con un buon grado di precisione i dati, di cui fornisce un'elaborazione nel complesso completa, riconducendoli al pertinente 
ambito di modellizzazione. Mostra di saper padroneggiare ed applicare correttamente i codici grafico-simbolici necessari. 4 

Interpreta in modo pienamente coerente i dati, di cui fornisce un'elaborazione completa e precisa, riconducendoli al pertinente ambito di 
modellizzazione. Mostra di saper padroneggiare ed applicare con sicurezza, correttezza ed eventuale originalità i codici grafico-simbolici 
necessari. 

 
5 

 
Argomentare 

Non argomenta o argomenta in modo insufficiente o errato la strategia/procedura risolutiva e la fase di verifica, utilizzando un linguaggio 
matematico non appropriato o molto impreciso. 1 

Commentare e 
giustificare 

opportunamente la 
scelta della strategia 
risolutiva, i passaggi 

fondamentali del 
processo esecutivo e 

la coerenza dei 
risultati al contesto 

del problema. 

Argomenta in maniera sintetica e sostanzialmente coerente la strategia/procedura esecutiva o la fase di verifica. Utilizza un linguaggio 
matematico per lo più appropriato, anche se non sempre rigoroso. 2 

 
Argomenta in modo coerente, anche se talora non pienamente completo, la procedura risolutiva, di cui fornisce commento e adeguata 
giustificazione in termini formali nel complesso corretti e pertinenti. 

 
3 

 
Argomenta sempre in modo coerente, preciso, accurato e completo tanto le strategie adottate quanto le soluzioni ottenute. Dimostra 
un’ottima padronanza nell’utilizzo del linguaggio disciplinare. 4 

 
Il livello di sufficienza corrisponde alle caselle con sfondo in colore. 
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Punteggio totale in base 20 

 
/ 20 

           LA COMMISSIONE 

Griglia di valutazione della prova orale La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, 
tenendo a riferimento indicatori, livelli, descrittori e punteggi di seguito indicati. 
 

Indicato
ri 

Livell
i 

Descrittori Punti Punteg
gio 

Acquisizione 
dei contenuti 
e dei metodi 
delle quattro 
discipline 
oggetto del 
colloquio 

I 
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo 
estremamente frammentario e 
lacunoso. 

0.50 - 
1 

 

II 
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo parziale e/o 
incompleto, e li utilizza in modo non 
sempre appropriato. 

1.50 - 
2.50 

III Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo corretto e 
appropriato. 

3 - 3.50 

IV Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e utilizza in modo 
consapevole i relativi metodi. 

4 - 4.50 

V 
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e approfondita e 
utilizza con piena padronanza i relativi 
metodi. 

5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 

semantica, 
anche con 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o 
di settore 
(eventualment
e anche in 
lingua 
straniera) 

I 
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in modo del 
tutto inadeguato. Si esprime in modo 
scorretto e/o stentato. 

0.50 - 
1 

 

II 
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite con difficoltà e solo se 
guidato. Si esprime in modo non sempre 
corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato. 

1.50 - 
2.50 

III 
È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo adeguati 
raccordi tra le discipline. Si esprime 
utilizzando un lessico complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio 
tecnico e/o di settore. 

3 - 3.50 

IV 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare articolata. Si esprime in 
modo preciso e accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e 
preciso. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una trattazione 
pluridisciplinare ampia e approfondita. Si 
esprime con ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento al 
linguaggio tecnico e/o di settore. 

5 

Capacità di 
argomentare in 
modo critico e 
personale 

I Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta in modo 
superficiale e disorganico. 

0.50 - 
1 

 

II È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti e/o solo in 
relazione a specifici argomenti. 

1.50 - 
2.50 

III È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
correttamente i contenuti acquisiti. 

3 - 3.50 

IV È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, rielaborando 
efficacemente i contenuti acquisiti. 

4 - 4.50 

V 
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e personali, 
rielaborando con originalità i contenuti 
acquisiti. 

5 

Grado di 
maturazione 
personale, di 
autonomia e 
di 
responsabilità 
raggiunto al 
termine del 
percorso di 
studio 

I Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di autonomia e 
responsabilità incompleto. 

0.50 - 
1 

 

II 
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita di guida e di 
supporto per gestire scelte e 
responsabilità. 

1.50 - 
2.50 

III 
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di assumere decisioni 
autonome e gestire con sicurezza scelte personali. 

3 - 3.50 

IV 
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è capace di 
riflettere criticamente sulle proprie scelte 
e sul proprio agire. 

4 - 4.50 

V 
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa gestire 
responsabilità significative in modo 

5 
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esemplare per gli altri. 

Punteggio totale della prova ……/20 

 CANDIDATO          LA COMMISSIONE
  

 

4.3 Progettazione delle discipline oggetto d’esame , comprensiva delle metodologie didattiche 

utilizzate e modalità di verifica e valutazione 

  Lingua e Letteratura Italiana 
            DOCENTE: Prof.ssa Rosaria Castagnino 

  LIBRO DI TESTO: 

  G. Baldi, R.Favatà, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria,     “ Imparare dai classici a progettare 

il futuro”  PARAVIA                                                             

 A. Marchi Pearson,“ Per l’Alto Mare Aperto”Paravia 

  

OBIETTIVI   CONTENUTI 

Esporre un tema con chiarezza, 

coerenza argomentativa e con 

efficacia comunicativa. 

Analizzare e interpretare i testi 

letterari, attraverso una lettura 

diretta di essi, evidenziandone le 

caratteristiche stilistico – formali 

e contestualizzandoli sul piano 

storico – culturale. 

Produrre testi scritti di diverso 

tipo utilizzando il registro formale 

adeguato e i linguaggi specifici, 

nonché con proprietà, correttezza 

e pertinenza; in particolare: 

Comporre testi espositivi, 

 recensioni, art. di giornale, testi 

di opinione su temi assegnati, con 

scopi e destinatari diversi. 

Comprendere e usare le tecniche 

di produzione del testo 

argomentativo, riconoscendone le 

parti e le funzione 

Effettuare analisi di testi di varia 

tipologia, evidenziando il 

possesso delle competenze 

retorico linguistiche. 

Acquisire autonomia di giudizio e 

senso critico. 

FINALITA’:L’insegnamento 

della Letteratura italiana è stato 

finalizzato allo sviluppo delle 

Giacomo Leopardi 

La vita 

Lettere e scritti autobiografici 

Il pensiero: la natura benigna, la teoria del piacere, il 

pessimismo storico, la natura malvagia (Il fato – la 

matura maligna e il materialismo), il pessimismo 

cosmico. 

La poetica del << vago e indefinito >> 

Il Leopardi e il Romanticismo 

      I primi rudimenti letterari, le Canzoni 

      I Canti: Gli Idilli del 1919 -21; 

 il silenzio poetico e il Risorgimento;  

i Grandi Idilli; Il ciclo di Aspasia;  

La polemica contro il pessimismo progressista;  

La Ginestra e l’idea leopardiana di progresso. 

o Dai Canti, “L’Infinito” 

o Dai Canti, “ La quiete dopo la tempesta” 

o Dai Canti, “Il sabato del villaggio” 

 

L’Italia Postunitaria: le ideologie, le istituzioni culturali, 

gli intellettuali, la lingua, i generi letterari 

La Scapigliatura 

Scrittori europei nell’età del Naturalismo 

Il Positivismo e il Naturalismo francese e il Verismo 

italiano: il romanzo sociale italiano verista 

Gli scrittori italiani nell’età del Verismo 

 

Giovanni Verga 

I. La vita: il contesto storico /politico, sociale / culturale 

II. I romanzi preveristi 

III. La svolta verista 

IV. Poetica e tecnica narrativa del Verga verista: la 
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competenze linguistiche, 

espressive e critiche degli 

studenti, nonché alla formazione 

di una solida consapevolezza 

culturale. In particolare, si è 

mirato a:consolidare la 

padronanza della lingua italiana, 

sia nella produzione scritta che 

orale;  

 

 

sviluppare la capacità di 

comprensione, analisi e 

interpretazione dei testi letterari;  

favorire la conoscenza del 

patrimonio letterario italiano nel 

suo sviluppo storico e culturale;  

promuovere il pensiero critico e la 

capacità di esprimere giudizi 

personali motivati;  

collegare i testi al contesto 

storico, sociale e culturale di 

riferimento, anche in prospettiva 

interdisciplinare. 

 

 

 

poetica dell’impersonalità e la tecnica dell’eclissi 

dell’autore. La lotta per la vita come legge di natura 

o Da L’amante di Gramigna, Prefazione, “ Impersonalità 

e << regressione>>” 

V. L’ideologia verghiana 

o Da Vita dei campi, “Rosso Malpelo” 

VI. Il Ciclo dei Vinti 

VII. I Malavoglia 

VIII. Le Novelle rusticane 

IX. Il Mastro- don Gesualdo 

 

 

Gabriele D’Annunzio 

I. La vita: le fasi della sua vita Estetismo / 

Superomismo/ Panismo ( opportuni confronti tra Andrea 

Sperelli, Giorgio Aurispa, Claudio Cantelmo 

II. L’estetismo e la sua crisi 

III. I romanzi del superuomo 

 

IV. Le Laudi 

V. Alcyone 

Da Alcyone, “ La pioggia nel pineto” 

 

Giovanni Pascoli 

      I. La vita 

II. La visione del mondo 

III. La poetica 

IV. I temi della poesia pascoliana 

V. Le soluzioni formali 

VI. Myricae 

o Da Myricae, “X Agosto” 

VII. I Canti di Castelvecchio 

 

Italo Svevo 

I. La vita: le origini, la declassazione e i riferimenti a 

Pirandello, il lavoro impiegatizio e i riferimenti a Marx 

con l’alienazione dell’uomo moderno, i suoi studi e la 

sua sfortuna letteraria dovuta al bilinguismo, 

l’inettitudine, gli spunti culturali filosofici – storici e 

psicologici. 

II. La cultura di Svevo 

III. Un primo romanzo: Una vita 

IV. Senilità 

V. La Coscienza di Zeno 

 

Luigi Pirandello 

I. La vita: aspetti biografici, il dissesto economico e la 

follia della moglie, il concetto di “forma”, il concetto di 

“trappola” dal generale al particolare dal concetto 

all’opera. Il Vitalismo; la frantumazione dell’Io; la 

maschera; l’Umorismo ( dall’avvertimento al sentimento 

del contrario). 

II. La visione del mondo 

III. La poetica 
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IV. I romanzi 

o Il Fu Mattia Pascal 

o Uno, Nessuno, Centomila 

 La poesia tra le due guerre 

o Il contesto culturale 

o L’intellettuale 

  

G. Ungaretti 

I. La vita: i riferimenti culturali a riviste e giornali, le 

case editrici. Parigi e gli incontri culturali, le suggestioni 

decadenti e avanguardiste 

II. L’Allegria: la funzione della poesia,  l’utilizzo e 

l’importanza dell’analogia, la struttura ed i temi, 

riferimenti all’Ermetismo. 

o Da L’Allegria, “ Fratelli” 

o Da L’Allegria, “ Veglia” 

o Da L’Allegria,”Soldati” 

 

 L’Ermetismo 

 

Eugenio Montale 

I. La vita 

II. Ossi di seppia: il titolo, il motivo dell’aridità, la 

frantumazione dell’anima, l’impossibilità del ricordo, 

l’indifferenza come antidoto al mae di vivere, il varco. 

o Da Ossi di seppia, “ I limoni” ( riferimemti ) 

o Da Ossi di seppia, “ Mereggiare pallido e assorto” ( 

riferimenti ) 

o Da Ossi di seppia, “ Spesso il male di vivere ho 

incontrato” ( analisi del testo) 

III. Il “ secondo” Montale: Le Occasioni ( riferimenti 

alla donna ) 

IV. Il “ terzo” Montale: La bufera e altro ( la figura della 

donna ) 

V. L’ultimo Montale: Satura 

 

DIVINA COMMEDIA 

      Il Paradiso: 

Lettura, parafrasi, analisi e commento/ interpretazione 

- Canto I  

- Canto XXX ( Descrizione dell’Empireo, la Candida 

rosa dei Beati ) 
 

Tipologie di scrittura: esercitazioni e compiti in classe  
 

Tipologia A: Analisi e interpretazione di un testo letterario 

italiano 

 Tipologia B: Analisi e produzione di un testo 
argomentativo  

Tipologia C: Riflessione critica di carattere espositivo-

argomentativo su tematiche di attualità  
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METODOLOGIA E STRUMENTI L’attività didattica è stata condotta attraverso un approccio 

diversificato, volto a favorire la partecipazione attiva degli studenti e il progressivo sviluppo 

delle competenze. Accanto alla lezione frontale, utilizzata per l’inquadramento storico-letterario, 

sono state adottate metodologie attive quali la lettura e analisi guidata dei testi, il dialogo 

educativo, il problem solving, le discussioni guidate e il confronto critico.Sono state inoltre 

proposte esercitazioni sulle tipologie della prima prova dell’Esame di Maturità (A, B, C), lavori 

individuali e, ove possibile, attività di tipo collaborativo. 

Per quanto riguarda gli strumenti, sono stati utilizzati:libri di testo e materiali forniti dal 

docente;  

mappe concettuali, schemi riassuntivi e sintesi;  

contenuti digitali e risorse multimediali (presentazioni, video, piattaforme didattiche);  

lavagna tradizionale e/o digitale;  

materiali di approfondimento per il consolidamento e il recupero. 

 

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE : La verifica degli apprendimenti è stata 

effettuata attraverso prove scritte e orali, coerenti con gli obiettivi programmati e con le 

tipologie previste per l’Esame di Stato. In particolare:prove scritte (analisi del testo, testo 

argomentativo, tema di attualità); interrogazioni orali; prove strutturate e semistrutturate. La 

valutazione ha tenuto conto delle conoscenze, abilità e competenze acquisite, nonché 

dell’impegno, della partecipazione e dei progressi compiuti. Per la correzione delle prove scritte 

è stata utilizzata la griglia di valutazione d’Istituto, in linea con gli indicatori ministeriali, che 

considera aspetti quali coerenza e coesione del testo, correttezza linguistica, ricchezza lessicale, 

capacità argomentativa e livello di elaborazione critica. 

 

 
 Storia 
Docente: Prof.ssa Lidia Pugliese  

LIBRO DI TESTO: G. De Luna, Valore Storia vol.3 - il Novecento e il mondo contemporaneo, 

Paravia 

OBIETTIVI   CONTENUTI 

 

Collocare un evento storico nel 

corretto contesto cronologico, 

politico, economico e sociale. 

 

Conoscere i principali eventi storici e 

i loro protagonisti. 

 

Esporre le tematiche storiche 

affrontate con chiarezza, coerenza 

argomentativa e con efficacia 

comunicativa. 

 

Comprendere i rapporti di causa-

effetto ed individuare e spiegare le 

conseguenze degli eventi storici. 

 

 

L’Europa di inizio secolo 

La Belle Époque 

Società, imperialismo, industrializzazione 

L’età giolittiana 

Giolitti alla guida del Paese. 

La politica interna. 

Il fenomeno migratorio e la “questione meridionale”. 

La politica estera.  

La conclusione dell’età giolittiana.  

La Prima guerra mondiale 

Conflitti e crisi fra gli stati europei.  

La “polveriera balcanica”.  

Le cause ideologiche del conflitto.  

Il primo anno di guerra. 
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Sviluppare coscienza critica rispetto a 

fonti e interpretazioni storiografiche. 

 

Consolidare le conoscenze del 

Novecento e dell’età contemporanea 

come chiave di lettura del presente. 

 

Individuare nessi con questioni di 

attualità e possibili collegamenti con 

tematiche di educazione civica. 

 

FINALITA’: 

L’insegnamento della Storia è stato 

finalizzato:  

allo sviluppo delle competenze 

linguistiche ed espressive degli 

studenti; 

allo sviluppo del pensiero critico; 

alla capacità di collegare gli 

avvenimenti al contesto storico,  

 

sociale,politico ed economico di 

 riferimento, anche in prospettiva 

interdisciplinare; 

alla formazione di cittadini 

consapevoli e di una memoria 

collettiva; 

alla corretta comprensione del 

presente; 

al rispetto dell’alterità e al dialogo 

interculturale; 

alla costruzione dell’identità 

personale e sociale; 

alla conoscenza dei meccanismi, dei 

sistemi e delle organizzazioni che 

regolano i rapporti tra i cittadini 

(istituzioni statali e civili), a livello 

locale e nazionale, e dei principi, 

sanciti dalla Costituzione, che 

costituiscono il fondamento etico 

della società. 

 

 

L’entrata dell’Italia nel conflitto.  

La guerra nel 1915-1916. 

La svolta del 1917.  

La rivoluzione russa. 

La fine della guerra e i trattati di pace.  

L’Europa e il mondo dopo il conflitto 

I costi della guerra. 

 

Il dopoguerra in Europa.  

Il dopoguerra in Italia. 

La crisi del liberalismo e il “biennio rosso”. 

Le basi sociali del fascismo.  

Gli Stati Uniti e la crisi del ’29. 

L’età dei totalitarismi 

Il fascismo al potere e l’inizio della dittatura. 

Il regime fascista.  

L’Unione Sovietica da Lenin a Stalin.  

Lo stalinismo. 

La crisi della Germania repubblicana e l’avvento del 

nazismo. 

La Germania nazista. 

La Seconda guerra mondiale 

La situazione generale degli stati europei alla vigilia della 

seconda guerra mondiale.  

Lo scoppio della guerra.  

La situazione bellica dal 1939 al 1942. 

La situazione bellica dal 1943 al 1945. 

La Resistenza e il 25 aprile. 

La fine della guerra in Europa. 

Le bombe atomiche e la resa del Giappone. 

 

Il mondo bipolare 

L’origine della “guerra fredda” e il bipolarismo. 

Le “due Germanie”.  

Il sistema di alleanze e gli organismi internazionali. 

I due blocchi tra gli anni Cinquanta e Settanta. 

 

La nascita della Repubblica Italiana 

La situazione del dopoguerra e la ricostruzione. 

I governi di unità nazionale. 

Il referendum istituzionale e la nascita della Repubblica. 

La stesura della Costituzione. 

La fine dell’unità nazionale e le elezioni del 1948. 

METODOLOGIA E SRTUMENTI  

L’attività didattica è stata condotta attraverso un approccio diversificato, volto a favorire la 

partecipazione attiva degli studenti e il progressivo sviluppo delle competenze. Accanto alla lezione 

frontale, utilizzata per l’inquadramento storico degli eventi trattati, sono state adottate metodologie 

attive quali lezione frontale dialogata, lettura e analisi guidata dei testi o parti di testi,   il dibattito 

critico e l’apprendimento cooperativo, le discussioni guidate e il confronto critico. 

Per quanto riguarda gli strumenti, sono stati utilizzati: libri di testo e materiali forniti dal docente, 
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sussidi cartografici, risorse multimediali, materiali di approfondimento per il consolidamento e il 

recupero. 

. 

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE :  

 

La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso prove orali e scritte (a valenza orale), 

coerenti con gli obiettivi programmati. La valutazione ha tenuto conto delle conoscenze, delle 

abilità e competenze acquisite, della capacità di stabilire nessi di  causa-effetto in riferimento agli 

eventi trattati, dell’uso corretto del lessico specifico,  della capacità di effettuare collegamenti 

interdisciplinari, della capacità critica e argomentativa, della continuità e sistematicità nello studio, 

dell’impegno, della partecipazione e dei progressi compiuti. 

Diritto ed economia dello sport  
            DOCENTE: Prof.SSA Ileana Rosaria Graceffa  

                        LIBRO DI TESTO: Rocchetti P, Regole e numeri dello sport  Vol .1-2,  ZANICHELLI   

OBIETTIVI   CONTENUTI 

1) Analizzare il contratto di lavoro e 
in particolare quelli stipulati nel 
mondo dello sport secondo la 
legislazione vigente; 
 2) Riconoscere e distinguere le 
relazioni  intercorrenti tra giustizia 
sportiva e ordinaria; 
3)Apprendere  i profili economico-
aziendali  dell’attività  sportiva; 
4)Approfondire la nozione di 
azienda e impresa sotto  il profilo  
economico aziendale; 
5)Riconoscere  le implicazioni  
economico aziendali  e gestionali 
delle imprese; 
6) Analizzare le metodologie e 
strategie di marketing ; 

7) Acquisire le competenze 
gestionali di base legate al mondo 
dello sport business e la 
consapevolezza delle emergenti  
figure professionali;  
8)Saper utilizzare in modo 
appropriato e contestualmente 
corretto la terminologia giuridica 
ed economica; 
9)Acquisire autonomia di giudizio e 
senso critico, riconducendo l’analisi 
settoriale ai principi fondamentali  
dello Stato democratico; 
10) Analizzare i  poteri e le 
relazioni interistituzionali  negli 
ordinamenti  della Repubblica 

Il rapporto di lavoro nel mondo dello sport  

Il contratto di lavoro subordinato. Diritti e doveri dei 
lavoratori. Il rapporto di lavoro. La riforma del diritto di 
lavoro. La riforma del mercato del lavoro in particolare 
l’art. 18 dello statuto dei lavoratori . il contratto di lavoro 
a tutele crescenti . L’abolizione del vincolo sportivo per i 
professionisti . il contratto di lavoro sportivo  dopo la 
riforma del 2021 . la disciplina  del rapporto di lavoro 
sportivo . La sentenza Bosman . La cessione del contratto  
e il parametro zero. La tutela sanitaria dello sportivo. La 
tutela previdenziale dello  sportivo . Previdenza e 
assistenza dopo la riforma del 2021.                                                    
Lo Stato e la Costituzione                                                                   
Lo Stato. Gli elementi costitutivi.  Cittadino italiano e 
cittadino europeo. Il territorio. La sovranità. Le forme di 
stato e di governo .La democrazia diretta ed indiretta. La 
Costituzione e la revisione della Costituzione 
(referendum confermativo)  
Le nostre Istituzioni    
Il Parlamento. Bicameralismo .Deputati e senatori . 
L’organizzazione delle camere. Dal voto al seggio. Cenni 
sul sistema elettorale. Le funzioni del Parlamento. La 
funzione legislativa del Parlamento . Il Governo : la 
composizione , il procedimento di formazione del 
governo . le crisi di governo . le funzioni del governo . la 
funzione normativa . focus sui decreti legge e i decreti 
legislativi . la responsabilità del governo i ministri. La 
pubblica amministrazione. I principi costituzionali   in 
materia amministrativa. Organi di garanzia: Il Presidente 
della Repubblica . la sua elezione. I poteri . il giudizio 
penale sul presidente della Repubblica . la Corte 
Costituzionale :composizione e funzioni .                                                                    
La giustizia statale e la giustizia sportiva.                                 
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italiana, mediante  l’analisi degli  
organi costituzionali e le relazioni  
tra gli stessi . 
 FINALITA’: 

Al termine del percorso liceale lo 
studente è in grado di: 

 1) utilizzare e comprendere il 
linguaggio giuridico in diversi 
contesti e di identificare 
l’ineliminabile funzione sociale 
della norma giuridica;  

2) individuare la relatività in senso 
temporale e spaziale del fenomeno 
giuridico e la sua dipendenza dal 
contesto socio-culturale in cui si 
sviluppa; 

 3) interpretare il fenomeno 
sportivo sotto il profili dei soggetti, 
delle correlative responsabilità e 
degli organi deputati ad accertarle 
alla luce delle fonti normative più 
significative, dimostrando di saper 
confrontare soluzioni giuridiche 
con situazioni reali; 

Infine, lo studente ha maturato una 
conoscenza chiara delle 
Costituzione Italiana, dei valori ad 
essa sottesi, dei beni-interessi da 
essa tutelati e dei principi ispiratori 
dell’assetto istituzionale e della 
forma di governo vigente, di 
confrontare l’ordinamento 
giuridico statale e quello sportivo. 
 

La Magistratura. Il processo : accusa e difesa . 
l’amministrazione della giustizia . la giurisdizione civile e 
penale. La responsabiltà dei giudici . Il Consiglio 
Superiore dalla Magistratura  : composizione e funzioni. 
La giustizia amministrativa . la giurisdizione 
amministrativa.  La riforma della giustizia : la legge 
costituzionale  GU 253 DEL 30/10/25 La giustizia 
sportiva . le norme sportive . Il rapporto tra 
l’ordinamento sportivo e ordinamento statale. La legge 
n. 280 del 2003. I casi di rilevanza giuridica. La 
pregiudiziale sportiva e l’illegittimità del vincolo di 
giustizia. Il codice di giustizia sportiva del  CONI .Il 
sistema di giustizia sportiva del CONI . La procura 
generale dello sport . 
L’impresa e l’azienda   
L’impresa : nozione di imprenditore. Il piccolo 
imprenditore. L ‘impresa familiare . l’imprenditore 
agricolo .l’imprenditore commerciale . lo statuto 
dell’imprenditore commerciale: Obblighi . Il registro 
delle imprese pubblicità dichiarativa e costitutiva ( 
materiale fornito dal docente) . I rappresentanti 
dell’imprenditore . la disciplina della concorrenza. Il 
Codice della crisi d’impresa . la liquidazione giudiziale . I 
reati fallimentari  ( materiale fornito dal docente ). 
L’azienda : nozione .Avviamento .Il trasferimento 
dell’azienda  . i segni distintivi dell’azienda : la ditta e 
l’insegna. L’azienda come operatore economico . la 
classificazione delle aziende. Gli elementi costitutivi. I 
fattori della produzione . il business plan. L’analisi SWOT 
( materiale fornito dal docente). 
 
Le imprese sportive                                                                                                            
Le imprese sportive professionistiche e dilettantistiche . 
i caratteri delle imprese sportive.  Il registro delle 
attività  sportive RAS . il fallimento nello sport .( 
materiale fornito dal docente) .                                                                                               
Il marketing e il marketing dello sport                                                     
Il marketing : concetto ed evoluzione. Marketing 
analitico, strategico ed operativo . il piano di marketing. 
Il  marketing mix  le 4 p  del marketing  : politica del 
prodotto, prezzo, promozione e distribuzione. ( 
materiale fornito dal docente) . il co marketing . il 
marketing territoriale. Il marketing sportivo . le fasi del 
marketing sportivo . la comunicazione e la  pubblicità nel 
marketing sportivo. Il contratto di sponsorizzazione  
sportiva. Il giro d’Italia come strumento di marketing 
territoriale .  
Le nuove figure professionali  dello sport  
L’allenatore . il medico sportivo e lo psicologo sportivo e 
il mental coach . 
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METODOLOGIA   

L’attività didattica è stata improntata ad un approccio diversificato, volto a favorire la 
partecipazione attiva degli studenti ed il progressivo sviluppo di conoscenze, competenze ed 
abilità. Alla lezione frontale, proemiale e delucidativa degli intenti didattici e pedagogici si è 
sempre coniugato il dialogo educativo, mediante  discussioni guidate e il confronto critico tra 
ipotesi diverse. 
STRUMENTI  
libri di testo e materiali forniti dal docente; mappe concettuali, schemi riassuntivi e sintesi; 
contenuti digitali e risorse multimediali (presentazioni, video, piattaforme didattiche);  
lavagna tradizionale e/o digitale;  
materiali di approfondimento per il consolidamento e il recupero. 
 
CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE : 
 La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso prove scritte e orali, coerenti con 
gli obiettivi programmati ; interrogazioni orali; prove strutturate e semistrutturate. 
La valutazione finale ha tenuto conto di tutti i fattori che concorrono alla formazione culturale 
del soggetto del processo di apprendimento: il livello di partenza, l’interesse dimostrato, la 
costanza nell’impegno, i miglioramenti conseguiti nel tempo. 
 La valutazione è scaturita  dalle conoscenze, abilità e competenze acquisite, nonché dalla 
partecipazione e  della chiarezza espositiva e  dal possesso di un linguaggio specifico adeguato 
. 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE: Correttezza e completezza delle conoscenze, specificità del 
linguaggio utilizzato, analisi corretta dei problemi proposti,  strutturazione di risposte 
pertinenti e sufficientemente articolate, chiarezza dell’esposizione, capacità di cogliere i 
nessi logici, dei fatti giuridico-economici. 

 
 

 

Matematica 
            DOCENTE: Prof.ssa Caterina Fodaro 

     LIBRO DI TESTO: Bergamini ,Manuale Blu 2.0 di Matematica vol. 5 con Tutor     ZANICHELLI 

OBIETTIVI CONTENUTI 

Esporre concetti, teoremi e procedure 

con chiarezza, rigore logico-formale e 

proprietà di linguaggio specifico. 

Analizzare e interpretare grafici di 

funzioni, evidenziandone le 

caratteristiche analitiche (continuità, 

derivabilità, asintoti) e 

contestualizzandoli in ambito 

geometrico o fisico. 

Risolvere problemi complessi 

utilizzando gli strumenti del calcolo 

infinitesimale, individuando strategie 

risolutive e verificando l'attendibilità 

FUNZIONI E LIMITI: 

Intorni di un punto, punti isolati, punti di accumulazione, 

definizione ed interpretazione geometrica di limite, funzioni 

continue. 

CALCOLO DEI LIMITI E CONTINUITA’ DELLE 

FUNZIONI 

Limiti di funzioni elementari, limite della somma, limite del 

prodotto, limite del quoziente, limite di funzioni composte, 

forme indeterminate, limiti notevoli, teorema di Weierstrass, 

teorema dei valori intermedi, teorema di esistenza degli zeri, 

punti di discontinuità, asintoti, grafico probabile di una 

funzione. 
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dei risultati. 

Utilizzare modelli matematici per 

descrivere fenomeni reali 

(ottimizzazione, variazioni 

istantanee), acquisendo autonomia di 

giudizio e senso critico 

nell'interpretazione dei dati. 

Comprendere e applicare le tecniche 

del calcolo differenziale e integrale, 

riconoscendo le connessioni tra i 

diversi nuclei tematici della 

disciplina. 

 

FINALITÀ: L’insegnamento della 

Matematica è finalizzato allo sviluppo 

delle capacità di astrazione e di 

ragionamento formale. Si mira a 

consolidare la padronanza del calcolo, 

la capacità di modellizzazione e il 

rigore argomentativo necessari per 

affrontare la seconda prova e il 

colloquio dell'Esame di Stato.  

 

DERIVATE 

Rapporto incrementale, derivata di una funzione, continuità 

e derivabilità, derivate fondamentali, operazioni con le 

derivate, derivata di una funzione composta, derivata delle 

funzioni inverse, derivate di ordine superiore al primo, retta 

tangente, punti di non derivabilità. 

TEOREMI DEL CALCOLO DIFFERENZIALE 

Teorema di Rolle (enunciato), teorema di 

Lagrange(enunciato), conseguenze del teorema di Lagrange, 

teorema di De L’Hospital (enunciato). 

MASSIMI, MINIMI E FLESSI 

Massimi e minimi, flessi orizzontali e derivata prima, flessi 

e derivata seconda, problemi di ottimizzazione. 

STUDIO DI FUNZIONE 

Dominio, punti di intersezione con gli assi, segno della 

funzione, comportamento della funzione agli estremi del 

campo, discontinuità, asintoti, studio della derivata prima 

per la ricerca di punti di massimo e minimo relativi, studio 

della derivata seconda per la ricerca di punti di flesso. 

INTEGRALI INDEFINITI 

Primitive, interpretazione geometrica, integrale indefiniti 

immediati, integrali per sostituzione, integrali per parti, 

integrazioni di funzioni razionali fratte. 

INTEGRALI DEFINITI 

Integrale definito, teorema del calcolo integrale, calcolo 

delle aree, calcolo di volumi, integrale improprio. 

METODOLOGIA E STRUMENTI 

L’attività didattica è stata condotta attraverso un approccio volto a favorire la partecipazione attiva e 

il progressivo sviluppo delle competenze logico-matematiche. Accanto alla lezione frontale, 

utilizzata per l'inquadramento teorico e la dimostrazione dei teoremi, sono state adottate 

metodologie quali il problem solving, la discussione guidata su casi studio e l'apprendimento per 

scoperta. Sono state proposte costanti esercitazioni sulle tipologie della seconda prova dell’Esame 

di Stato (problemi e quesiti), favorendo il confronto critico sulle diverse strategie risolutive. 

Per quanto riguarda gli strumenti, sono stati utilizzati: 

 Libri di testo e dispense integrative fornite dal docente; 

 Software di geometria dinamica (GeoGebra) per la visualizzazione di funzioni e solidi; 

 Calcolatrici  scientifiche; 

 Lavagna tradizionale e digitale (LIM); 

 Piattaforme didattiche per la condivisione di materiali e simulazioni. 

 

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso prove scritte e orali, coerenti con gli 

obiettivi programmati e con i Quadri di Riferimento per l’Esame di Stato. 

Prove Scritte: strutturate con problemi a carattere applicativo e quesiti teorici/esercitativi, volti a 

valutare la capacità di analisi, la correttezza del calcolo e il rigore logico. 
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Prove Orali: colloqui finalizzati a verificare la comprensione dei concetti teorici, la capacità di 

argomentare i passaggi logici e l'uso corretto della terminologia specifica. 

La valutazione ha tenuto conto delle conoscenze, abilità e competenze acquisite, nonché 

dell’impegno, della partecipazione e dei progressi compiuti. Per la correzione delle prove scritte è 

stata utilizzata la griglia di valutazione d’Istituto, in linea con gli indicatori ministeriali 

(comprensione, individuazione di strategie, correttezza formale, argomentazione). 

Allegati 

Progettazione discipline non oggetto di esame 

 Fisica 
            DOCENTE: Prof.ssa Caterina Fodaro 

  LIBRO DI TESTO: Amaldi, Il nuovo Amaldi per i licei scientifici. blu vol. 2 e 3      ZANICHELLI 

Obiettivi Contenuti 

 

Formalizzare un problema di fisica 

applicando gli strumenti matematici e 

disciplinari rilevanti per la sua 

risoluzione. 

 

Osservare e identificare fenomeni 

naturali, formulando ipotesi 

esplicative attraverso modelli, 

analogie e leggi matematiche. 

 

Comprendere l’evoluzione storica e la 

portata culturale delle scoperte che 

hanno posto in crisi la fisica classica, 

analizzando il passaggio ai nuovi 

paradigmi (Relatività e Quanti). 

 

Analizzare dati sperimentali, 

valutando criticamente l'affidabilità 

dei processi di misura e la validità dei 

modelli costruiti. 

 

Argomentare con rigore scientifico e 

LA CORRENTE ELETTRICA 

Intensità di corrente elettrica, circuiti elettrici, forza 

elettromotrice, resistenza e prima legge di Ohm, resistività e 

seconda legge di Ohm, dipendenza della resistenza dalla 

temperatura, metalli, superconduttori, semiconduttori, la 

legge dei nodi di Kirchhoff, la legge delle maglie di 

Kirchhoff, resistenze in serie e in parallelo, condensatori in 

serie e in parallelo 

IL MAGNETISMO 

Magneti permanenti, linee del campo magnetico, la forza 

magnetica esercitata su una carica in movimento, forza di 

Lorentz, moto di una particella carica, raggio dell’orbita 

circolare di una particella in un campo magnetico, 

esperienza di Oersted, esperienza di Ampère, esperienza di 

Faraday, la forza magnetica esercitata su un filo percorso da 

corrente, la legge di Ampère, legge di Biot e Savart, forze 

tra fili percorsi da corrente, il campo magnetico generato da 

una spira, il campo magnetico generato da un solenoide, il 

magnetismo nella materia. 

L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 

La forza elettromotrice indotta, esperienze di Faraday, il 

flusso del campo magnetico, la legge dell’induzione di 

Faraday, la legge di Lenz, calcolo della forza elettromotrice 

indotta, correnti parassite, relazione fra il campo elettrico 

indotto e il campo magnetico, generatori e motori, i 
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linguaggio specifico i nuclei 

fondamentali dell'elettromagnetismo e 

della fisica moderna. 

 

FINALITÀ: L'insegnamento mira a 

fornire una visione unitaria della 

realtà fisica, sviluppando la capacità 

di collegare l'astrazione matematica 

alla fenomenologia naturale, con 

particolare attenzione alla 

preparazione per il colloquio 

dell'Esame di Stato.  

trasformatori.  

LA TEORIA DI MAXWELL E LE ONDE 

ELETTROMAGNETICHE 

La sintesi dell’elettromagnetismo, le leggi di Gauss per i 

campi, flusso di un campo vettoriale attraverso una 

superficie chiusa, forma generale del teorema di Gauss per 

il campo elettrico e magnetico, la legge di Faraday-Lenz, 

circuitazione di un campo vettoriale lungo una linea chiusa, 

forma generale della legge di Faraday-Lenz, forma generale 

della legge di Ampère, la corrente di spostamento, le onde 

elettromagnetiche, produzione di onde elettromagnetiche, la 

velocità di propagazione delle onde elettromagnetiche, lo 

spettro elettromagnetico, lo spettro della luce visibile. 

METODOLOGIA E STRUMENTI 

L’attività didattica è stata condotta per favorire l'acquisizione del metodo scientifico e la capacità di 

modellizzazione. Si è utilizzata la lezione frontale per la strutturazione teorica, integrata da sessioni 

di problem solving mirate alla risoluzione dei quesiti tipici della seconda prova. Ampio spazio è 

stato dato al dialogo educativo per approfondire gli aspetti epistemologici della fisica del 

Novecento.  

Per quanto riguarda gli strumenti, sono stati utilizzati: 

Libri di testo e materiali di approfondimento (articoli scientifici, dispense); 

Laboratorio virtuale e simulazioni interattive (es. PhET)  

Video-lezioni e presentazioni multimediali; 

Lavagna tradizionale e digitale; 

Calcolatrici scientifiche. 

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso prove scritte e orali, coerenti con le 

tipologie previste per l’Esame di Stato. 

Prove Scritte: risoluzione di problemi articolati e quesiti a risposta aperta, valutando la capacità di 

operare collegamenti tra diverse aree della fisica. 

Prove Orali: colloqui volti a verificare la padronanza dei concetti, la capacità di esposizione corretta 

dei teoremi e la riflessione critica sulle implicazioni tecnologiche e sociali delle scoperte fisiche. 

La valutazione ha tenuto conto delle conoscenze, delle abilità applicative e della maturità critica 

raggiunta. Per la correzione è stata adottata la griglia di valutazione d’Istituto, basata su indicatori 

quali la pertinenza, la completezza, il rigore logico-formale e la correttezza del calcolo. 

 

 

FILOSOFIA 
DOCENTE: Prof.ssa Lidia Pugliese 

LIBRO DI TESTO: Massaro, La comunicazione filosofica 3 - Il pensiero contemporaneo, Paravia. 

OBIETTIVI   CONTENUTI 
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Acquisire ed esporre in maniera 

organica e con proprietà lessicale i 

punti nodali delle correnti filosofiche 

contemporanee e del dibattito attuale. 

 

Cogliere le tesi e i nodi concettuali 

che caratterizzano il filosofo o il tema 

affrontato. 

 

Padroneggiare il lessico specifico 

della disciplina. 

 

Saper analizzare, interpretare e 

contestualizzare i testi filosofici, 

attraverso una lettura diretta di essi.  

 

Saper confrontare tesi diverse sullo 

stesso problema e saper attualizzare i 

problemi filosofici collegandoli a 

questioni etiche, politiche e 

scientifiche odierne. 

 

Saper prendere posizione in merito 

alle teorie studiate ed esprimere il 

proprio punto di vista in modo 

personale e critico. 

 

Individuare nessi tra filosofia e altre 

discipline, sviluppando autonomia di 

giudizio. 

 

Affinare la capacità di osservazione e 

di riflessione su di sé e sul proprio 

vissuto. 

 

FINALITA’: 

L’insegnamento della Filosofia è stato 

finalizzato: 

 alla formazione della coscienza 

logico/critica; 

allo sviluppo di capacità di 

argomentazione razionale e di 

autonomia di giudizio, di competenze 

linguistiche, espressive e critiche 

nonché  alla formazione di una solida 

consapevolezza culturale;  

allo sviluppo della capacità di 

comprensione, analisi e 

interpretazione del pensiero 

contemporaneo; 

alla promozione di competenze 

sociali e civiche, all’educazione al 

G. W. F. Hegel  
I caratteri generali del Romanticismo. 

Le tesi di fondo del pensiero hegeliano. 

Idea, natura e spirito: le partizioni della filosofia. 

La dialettica. 

La Fenomenologia dello spirito. 

La filosofia dello spirito: spirito soggettivo, spirito 

oggettivo, spirito assoluto.  

La filosofia della storia e “l’astuzia della ragione”. 
 
A. Schopenhauer 
Il mondo come rappresentazione. 

Il “velo di Maya” e il suo superamento. 

La “volontà di vivere”. 

Il pessimismo e la critica alle varie forme di ottimismo. 

Le vie di liberazione dalla volontà. 
 
S. Kierkegaard  
L’esistenza come possibilità.  

L’istanza del singolo e la critica ad Hegel 

Gli stadi dell’esistenza. 

L’angoscia. 

Disperazione e fede. 
 

Destra e Sinistra hegeliana 
 
L. Feuerbach 
La critica all’idealismo. 

La critica alla religione. 

Umanismo naturalistico. 
 

K. Marx 
Caratteri generali del marxismo. 

La critica al misticismo logico di Hegel.  

La critica allo stato moderno e al liberalismo. 

La critica all’economia borghese. 

Il distacco da Feuerbach e l’interpretazione della religione 

La concezione materialistica della storia. 

Il Manifesto del partito comunista. 

Il Capitale. 

La rivoluzione e la dittature del proletariato. 
 
F. Nietzsche 
Le caratteristiche del pensiero e della scrittura 

Il ruolo della malattia 

Nazificazione e denazificazione. 

Le fasi della filosofia di Nietzsche. 

Le origini della decadenza della cultura greca. 

La polemica contro lo storicismo. 

Il metodo critico e storico genealogico. 

La morte di Dio e la fine delle illusioni metafisiche. 

L’accettazione totale della vita. 

L’oltreuomo. 

L’eterno ritorno dell’uguale. 
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dialogo, al confronto con posizioni 

diverse, allo scopo di riconoscere la 

pluralità dei punti di vista come un 

valore; 

all’acquisizione di strumenti 

concettuali per interpretare la 

complessità del presente e compiere 

scelte consapevoli di vita e di 

cittadinanza; 

alla capacità di collegare i testi al 

contesto storico, sociale e culturale di 

riferimento, anche in prospettiva 

interdisciplinare. 

La volontà di potenza. 
 

S. Freud  
La “terza ferita narcisistica” 

Le origini del metodo psicoanalitico. 

L’inconscio. 

Il metodo delle libere associazioni. 

L’interpretazione dei sogni. 

La teoria della sessualità infantile.  

La teoria della mente; prima e seconda topica. 

Religione e società. 

 

METODOLOGIA e STRUMENTI 

L’attività didattica è stata condotta attraverso un approccio diversificato, volto a favorire la 

partecipazione      attiva degli studenti e il progressivo sviluppo delle competenze. Accanto alla 

lezione frontale, utilizzata per l’inquadramento filosofico, sono state adottate metodologie attive 

quali lezione frontale dialogata, lettura e analisi guidata dei testi o parti di testi,   il dibattito critico e 

l’apprendimento cooperativo, le discussioni guidate e il confronto critico. 

Per quanto riguarda gli strumenti, sono stati utilizzati: libri di testo e materiali forniti dal docente, 

estratti di opere, risorse multimediali, materiali di approfondimento per il consolidamento e il 

recupero. 

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE  

 

 La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso prove orali e scritte (a valenza orale)  

coerenti con gli obiettivi programmati. La valutazione ha tenuto conto delle conoscenze, abilità e 

competenze acquisite, nonché dell’impegno, della partecipazione, dei progressi compiuti, della 

capacità di analisi e di sintesi, dell’originalità e autonomia di giudizio. 

 

SCIENZE 
DOCENTE: Prof.ssa Nistico’ Nancy 

LIBRI DI TESTO 

Chimica Organica, Polimeri, Biochimica e Biotecnologie - Sadava David - Zanichelli Editore 

Orizzonte Terra. Leggere e capire il Pianeta – secondo biennio e quinto anno – Maurizio Santilli – 

Sanoma Linx 
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OBIETTIVI   CONTENUTI 

PARTE I. Con lo studio di scienze 

della Terra, gli alunni sono stati 

condotti, attraverso lo studio dei 

fenomeni naturali e delle loro 

complesse relazioni, a prendere 

coscienza del fatto che di fronte ai 

problemi ambientali, non sono più 

accettabili atteggiamenti fatalistici e di 

rinuncia: non è la natura il vero 

nemico dell’uomo, ma l’uomo stesso 

con la sua incuria, imprevidenza e 

ignoranza ingiustificata. 

PARTE II. Con lo studio della chimica 

organica l’obiettivo è stato quello di 

far comprendere agli studenti che le 

sostanze chimiche, contenute in 

piante, animali, carbone e petrolio, 

contengono una quantità decisamente 

superiore di carbonio rispetto agli altri 

elementi presenti. Per questa ragione 

la chimica del carbonio è stata 

associata in modo particolare alla vita, 

col fine di affrontare consapevolmente 

lo studio delle biomolecole, cioè di 

quei composti organici indispensabili 

per la vita di tutte le cellule animali, 

vegetali, batteriche,ecc., e perla loro 

riproduzione.  

 

 

PARTE I – SCIENZE DELLA TERRA 

Composizione chimica della crosta terrestre. 

 

Le caratteristiche dei minerali. 

 

Genesi e caratteristiche delle tre classi di rocce: 

magmatiche, sedimentarie e metamorfiche. 

 

I vulcani: l’attività vulcanica; gli edifici vulcanici e la 

classificazione delle eruzioni; il rischio vulcanico e la 

previsione, magmatismo secondario. 

 

I terremoti: i terremoti e le onde sismiche; la misura dei 

terremoti; il rischio sismico. 

 
 

 

PARTE II – CHIMICA ORGANICA 

Le proprietà del carbonio. 

 

I gruppi funzionali e le proprietà di idrocarburi. Isomeria di 

struttura e stereoisomeria. 

 

Alcani, alcheni, alchini e rispettive proprietà chimico-

fisiche: nomenclatura. 

 

Nomenclatura e proprietà chimico-fisiche degli idrocarburi 

aromatici, compresi gli eterociclici. 

 

Alcoli, eteri, fenoli. 
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METODOLOGIA E STRUMENTI  

 

Sono state messe in atto le metodologie più adeguate allo sviluppo cognitivo degli alunni,finalizzate 

a stimolare interesse, concreta ed attiva partecipazione. Sono state privilegiate l’osservazione dei 

fenomeni naturali sul territorio (per esempio uscita didattica su Etna e Gola di Alcantara svoltasi ad 

ottobre, coerentemente con la parte I del programma). È stato privilegiato un approccio 

pluridisciplinare nella trattazione degli argomenti. Gli strumenti didattici utilizzati sono stati il libro 

di testo, materiale didattico fornito dal docente in formato digitale. 

 

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE: La verifica degli apprendimenti è stata 

effettuata attraverso prove scritte e orali, coerenti con gli obiettivi programmati.. Le interrogazioni 

orali volte a valutare gli apprendimenti. La valutazione ha tenuto conto delle conoscenze, abilità e 

competenze acquisite, nonché dell’impegno, della partecipazione e dei progressi compiuti. Per la 

correzione delle prove scritte è stata utilizzata la griglia di valutazione d’Istituto, in linea con gli 

indicatori ministeriali. 

 

DISCIPLINE SPORTIVE 
DOCENTE: Prof. Antonio Raione 

LIBRO DI TESTO: DISCIPLINE SPORTIVE De Agostini 

OBIETTIVI   CONTENUTI 

Acquisire consapevolezza del proprio corpo, 

delle sue potenzialità e dei propri limiti. 

Comprendere l’importanza dell’attività 

motoria come strumento di tutela della 

salute e del benessere psicofisico. 

Consolidare uno stile di vita attivo e 

responsabile, prevenendo i rischi legati alla 

sedentarietà. 

Sviluppare competenze motorie, relazionali 

e sociali attraverso la pratica sportiva. 

Conoscere il valore educativo, culturale e 

storico dello sport. 

Promuovere comportamenti improntati al 

fair play, al rispetto delle regole e alla 

collaborazione. 

Favorire l’autonomia organizzativa e la 

capacità di affrontare situazioni motorie 

complesse. 

FINALITA’:L’insegnamento delle Scienze 

Motorie e Sportive è stato finalizzato alla 

formazione armonica della personalità degli 

studenti, attraverso il potenziamento delle 

capacità motorie, cognitive, affettive e 

relazionali. In particolare, si è mirato a: 

SPORT DI SQUADRA: PALLAMANO,   , 

ULTIMATE FRESBEE , FLAG FOOTBALL 

 

* Regolamento fondamentale. 

* Tecniche di base. 

* Fondamentali individuali. 

* Semplici tattiche e strategie di gioco. 

* Applicazione pratica in situazioni di gara. 

 

SPORT DI RACCHETTA: BADMINTON, 

TENNIS TAVOLO 

 

* Regolamento fondamentale. 

* Tecniche di base. 

* Fondamentali individuali. 

* Semplici tattiche e strategie di gioco. 

* Applicazione pratica in situazioni di gara. 

 

ATLETICA LEGGERA  

Corse  

Salti  

Lanci 
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sviluppare la consapevolezza del ruolo 

dell’attività fisica per il mantenimento della 

salute e del benessere; 

promuovere l’acquisizione di corretti stili di 

vita; 

favorire la socializzazione e il rispetto 

reciproco attraverso la pratica sportiva; 

consolidare il senso di responsabilità 

individuale e collettiva; 

valorizzare lo sport come fenomeno 

culturale, storico e sociale. 

 

 

 

Nuoto  

I diversi stili 

 

ORIENTEERING : lezioni teoriche e pratiche  

Capacità cognitive , capacitadi problem solving 

Mappe , bussola  

 

METODOLOGIA E STRUMENTI : 

L’attività didattica è stata condotta mediante un approccio integrato, alternando lezioni pratiche e 

teoriche, al fine di garantire il pieno coinvolgimento degli studenti e lo sviluppo delle competenze 

previste. Sono state utilizzate le seguenti metodologie: 

 lezione frontale; 

 esercitazioni pratiche individuali e di gruppo; 

 cooperative learning; 

 problem solving; 

 peer tutoring; 

 discussioni guidate e analisi di casi; 

 attività laboratoriali e sportive. 

Gli strumenti utilizzati sono stati: 

 palestra e attrezzature sportive; 

 spazi esterni e ambienti naturali; 

 libro di testo; 

 materiali multimediali e audiovisivi; 

 schede operative e materiali predisposti dal docente; 

 piattaforme digitali per approfondimenti e condivisione di contenuti. 

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE :  

La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso: 

 prove pratiche individuali e di squadra; 

 test motori; 

 verifiche orali; 

 prove strutturate e semistrutturate; 

 osservazione sistematica durante le attività. 

La valutazione ha tenuto conto di: 

 conoscenze acquisite; 

 abilità motorie sviluppate; 

 livello di partecipazione; 

 impegno e costanza; 

 capacità collaborative e relazionali; 

 progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza. 

 

SCIENZE MOTORIE 
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DOCENTE: Prof. Antonio Raione 

LIBRO DI TESTO: EDUCARE AL MOVIMENTO De Agostini 

OBIETTIVI   CONTENUTI 

Acquisire consapevolezza del proprio 

corpo, delle sue potenzialità e dei 

propri limiti. 

Comprendere l’importanza 

dell’attività motoria come strumento 

di tutela della salute e del benessere 

psicofisico. 

Consolidare uno stile di vita attivo e 

responsabile, prevenendo i rischi 

legati alla sedentarietà. 

Sviluppare competenze motorie, 

relazionali e sociali attraverso la 

pratica sportiva. 

Conoscere il valore educativo, 

culturale e storico dello sport. 

Promuovere comportamenti 

improntati al fair play, al rispetto 

delle regole e alla collaborazione. 

Favorire l’autonomia organizzativa e 

la capacità di affrontare situazioni 

motorie complesse. 

 

FINALITA’: 

L’insegnamento delle Scienze 

Motorie e Sportive è stato finalizzato 

alla formazione armonica della 

personalità degli studenti, attraverso il 

potenziamento delle capacità motorie, 

cognitive, affettive e relazionali. In 

particolare, si è mirato a: 

 

sviluppare la consapevolezza del 

ruolo dell’attività fisica per il 

mantenimento della salute e del 

benessere; 

promuovere l’acquisizione di corretti 

stili di vita; 

favorire la socializzazione e il rispetto 

reciproco attraverso la pratica 

 

CONSAPEVOLI DEL PROPRIO BENESSERE 

 

* Il movimento come prevenzione. 

* Il concetto di salute e benessere. 

* I rischi della sedentarietà. 

* Le corrette regole di vita. 

* L’attività fisica come strumento di miglioramento della 

qualità della vita. 

 

APPREZZARE I BENEFICI DELLA NATURA 

 

* Il trekking: caratteristiche, benefici e norme di sicurezza. 

* Lo sci: aspetti tecnici fondamentali e benefici motori. 

* Lo snowboard: principi di base e sicurezza sulla neve. 

* L’attività motoria in ambiente naturale. 

 

LO SPORT TRA GUERRA E PACE 

 

* Le Olimpiadi antiche e moderne. 

* Il significato politico, sociale e culturale delle Olimpiadi. 

* L’organizzazione dell’educazione fisica nel XIX secolo: 

    * indirizzo svedese; 

    * indirizzo tedesco. 

* La scuola inglese e la nascita del Fair Play. 

* L’evoluzione dell’educazione fisica in Italia: 

    * l’Ottocento; 

    * il periodo fascista; 

    * il secondo dopoguerra. 

 

SPORT DI SQUADRA: PALLAVOLO, CALCIO A 5, 

PALLACANESTRO 

 

* Regolamento fondamentale. 

* Tecniche di base. 

* Fondamentali individuali. 

* Semplici tattiche e strategie di gioco. 

* Applicazione pratica in situazioni di gara. 
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sportiva; 

consolidare il senso di responsabilità 

individuale e collettiva; 

valorizzare lo sport come fenomeno 

culturale, storico e sociale. 

SPORT INDIVIDUALI: BADMINTON 

 

* Regolamento fondamentale. 

* Tecniche di base. 

* Fondamentali individuali. 

* Semplici tattiche e strategie di gioco. 

* Applicazione pratica in situazioni di gara. 

METODOLOGIA E STRUMENTI : 

L’attività didattica è stata condotta mediante un approccio integrato, alternando lezioni pratiche e 

teoriche, al fine di garantire il pieno coinvolgimento degli studenti e lo sviluppo delle competenze 

previste. Sono state utilizzate le seguenti metodologie: 

 lezione frontale; 

 esercitazioni pratiche individuali e di gruppo; 

 cooperative learning; 

 problem solving; 

 peer tutoring; 

 discussioni guidate e analisi di casi; 

 attività laboratoriali e sportive. 

Gli strumenti utilizzati sono stati: 

 palestra e attrezzature sportive; 

 spazi esterni e ambienti naturali; 

 libro di testo; 

 materiali multimediali e audiovisivi; 

 schede operative e materiali predisposti dal docente; 

 piattaforme digitali per approfondimenti e condivisione di contenuti. 

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE :  

La verifica degli apprendimenti è stata effettuata attraverso: 

 prove pratiche individuali e di squadra; 

 test motori; 

 verifiche orali; 

 prove strutturate e semistrutturate; 

 osservazione sistematica durante le attività. 

 

La valutazione ha tenuto conto di: 

 conoscenze acquisite; 

 abilità motorie sviluppate; 

 livello di partecipazione; 

 impegno e costanza; 

 capacità collaborative e relazionali; 

 progressi compiuti rispetto ai livelli di partenza. 

 

 

 

 

Religione 
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DOCENTE: Prof.ssa Angiolina Esposito 

LIBRO DI TESTO: All’ombra del sicomoro, DEA Scuola. 

OBIETTIVI CONTENUTI 

Cogliere la presenza e l’incidenza del 

cristianesimo nelle trasformazione storiche. 

Utilizzare e interpretare consapevolmente le 

fonti autentiche del cristianesimo.  

Comprendere che la chiamata alla santità è 

rivolta a tutti.  

Conoscere donne e uomini che, sono diventati 

santi: “campioni dell’amore”. 

Valutare la dimensione religiosa della vita 

umana a partire dalla nascita di Gesù Cristo. 

Riconoscere il senso e il significato del 

linguaggio religioso cristiano.  

 

Cogliere il tema centrale della predicazione di 

Gesù. 

Conoscere gli ultimi giorni della vita terrena 

di Gesù e la resurrezione. 

 

 

Conoscere cos’è la bioetica e quali tematiche 

raggruppa 

Distingue e confronta le tematiche connesse 

in difesa della sacralità della vita. Riconosce il 

valore della vita nelle sue molteplici 

manifestazioni e i valori posti alla base 

dell’etica cristiana nelle interrelazioni umane  

 

Modulo di educazione civica  

Visione del video: ‘’ art2.,art.,13 e 27 Cost.’’. 

Visione del video: ‘’Dei delitti e delle pene’’ di Cesare 

Beccaria. 

Modulo 1 

La bioetica.  

La legge morale, naturale e i comandamenti. 

 Una nuova etica della vita e della morte.  

La bioetica.  

Il cattolicesimo e la dignità della persona umana. 

Modulo 2  

La chiamata alla santità. La festa dei santi. 

La vita…e la morte. La novità cristiana sull’aldilà. 

Modulo 3  

Il Natale. 

Da Nazareth a Betlemme, il presente vivente.  

Ascolto del Messaggio di Papa Francesco per la pace. 

Eutanasia e aborto 

Modulo 4  

La Quaresima. 

La vita, lo stile e l’ambiente di Gesù. La predicazione 

di Gesù. 

La donna nella bibbia, nel vangelo e nella società di 

oggi. 

La Pasqua ebraica e cristiana. 

La risurrezione. Mistero della fede. 

Modulo 5 

Diritti e doveri delle persone: la giustizia-la 

solidarietà- la pace - l’economia e la dignità 

dell’uomo. 
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METODOLOGIA E STRUMENTI L’attività didattica è stata condotta attraverso un approccio 

diversificato, volto a favorire la partecipazione attiva degli studenti e il progressivo sviluppo delle 

competenze. Accanto alla lezione frontale, sono state adottate metodologie attive quali la lettura e 

analisi guidata dei testi, il dialogo educativo, il problem solving, le discussioni guidate, inoltre lavori 

individuali e attività di tipo collaborativo. 

Per quanto riguarda gli strumenti, sono stati utilizzati: libri di testo e materiali forniti dal docente; 

mappe concettuali, schemi riassuntivi e sintesi; li (presentazioni, video, piattaforme didattiche); 

lavagna tradizionale e/o digitale; materiali di approfondimento. 

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE : La verifica degli apprendimenti è stata 

effettuata attraverso prove orali, coerenti con gli obiettivi programmati. La valutazione ha tenuto 

conto delle conoscenze, abilità e competenze acquisite, nonché dell’impegno, della partecipazione e 

dei progressi compiuti. 

 

Lingua e Letteratura Inglese    
DOCENTE: Prof.ssa Giuseppina Inzitari 

 LIBRO DI TESTO: Compact Performer Shaping Ideas From the Origins to the Present Age - 

ZANICHELLI 

OBIETTIVI   CONTENUTI 

Comprendere e decodificare messaggi 

orali espressi in contesti comunicativi 

significativi Comprendere e 

decodificare testi scritti espressione di 

contesti comunicativi importanti 

Comunicare oralmente in contesti 

sociolinguistici vari. Produrre testi 

scritti in relazione a differenti scopi 

comunicativi 

Rilevare i tratti specifici di un'opera 

letteraria in relazione a struttura e 

coesione e nell'ambito del contesto 

storico e socio-culturale dell'opera 

presa in esame. 

 FINALITA’: 

L’insegnamento della Letteratura 

Inglese è stato finalizzato allo 

Strutture linguistiche, grammaticali, sintattiche e lessicali 

livello B2 

Prove Invalsi 

Letteratura  

 Cultura storico-letteraria dal XIX secolo ai giorni nostri 

 

Early Victorian age 

The age of fiction 

CHARLES DICKENS: Oliver Twist 

CHARLOTTE BRONTË: Jane Eyre,  

EMILY BRONTË: Wuthering heights  

The late Victorian novel and  Crime stories, 

 ROBERT LUIS STEVENSON: The strange case of doctor Jeckyll 

and Mr Hyde 

Estheticism.  

OSCAR WILDE: The picture of Dorian Grey,  

the rise of American poetry.  

EMILY DICKINSON: Poems 

The war poets: 

RUPERT BROOKE: The soldier,  

WILFRED OWEN: Dulce et …,  
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sviluppo delle Competenze chiave 

europee 2020: Competenza 

multilinguistica – Competenza 

personale, sociale e capacità di 

imparare ad imparare - Competenza in 

materia di consapevolezza ed 

espressione culturali - Competenza 

sociale e civica in materia di 

cittadinanza - Competenza digitale  

The modernism in novel 

JAMES LOYCE: Dubliners,  

VIRGINIA WOOLF: Mrs Dalloway 

The World war II 

The dystopian novel,  

GEORGE ORWELL: 1984,  

Contemporary Britain and America, 

KAZUO ISHIGURO: Never let me go,  

JONATHAN SAFRAN FOER: Extremely loud& incredibly near 

Prove invalsi 

METODOLOGIA E STRUMENTI  

Gli strumenti proposti sono stati, oltre la lezione frontale, le ricerche tramite il web di argomenti da 

approfondire, le letture il commento e l’analisi di brani letterari. 

E’stato necessario semplificare i contenuti e offrire la possibilità di recuperare le enormi lacune e 

l’inefficace metodo di studio che alcuni presentavano attraverso mappe  concettuali, power point e 

schemi riassuntivi  

Non è stato possibile far partecipare gli alunni a a rappresentazioni teatrali di brani letterari e  

progetti proposti durante l’arco dell’anno ma rifiutati in massa 

Per quanto riguarda gli strumenti, sono stati utilizzati: 

 

il libro di testo ed altri materiali forniti dal docente per il consolidamento e il recupero;  

la LIM e anche la lavagna tradizionale e/o digitale; 

Simulazioni utili per affrontare le Prove nazionali Invalsi  

 

CRITERI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE :  

Le verifiche, soprattutto nel secondo quadrimestre, sono state organizzate in modo semplificato per 

poter attribuire buone valutazioni e invogliare gli alunni allo studiono che nella prima parte dell’anno 

è stato scarso da parte della maggioranza della classe.  

Tale scelta del docente ha reso possibile un aumento considerevole dell’attenzione e dell’impegno e 

ha aumentato la motivazione ad apprendere. Di conseguenza, si sono potute eliminare alcune  

difficoltà, per proseguire nella realizzazione dell'attività programmata così semplificata ed adattata 

alle necessità. 

 

La valutazione ha tenuto conto dell’andamento complessivo, dei progressi realizzati dallo studente, 

anche in riferimento alla situazione di partenza di ciascuno, dell’interesse e della partecipazione 

attiva dimostrata durante lo svolgimento delle lezioni. In particolare, sono stati oggetto di valutazione 

il livello di conoscenze, competenze e capacità maturate, l’impegno nello studio, la partecipazione, 

l’interesse manifestato, la chiarezza espositiva, la competenza del linguaggio specifico, la capacità di 

analizzare e di rielaborare.  

 

La valutazione periodica e/o finale è stata effettuata con continuità, con accuratezza, tenendo presenti 

tutte le rilevazioni compiute in itinere; non tralascerà il confronto con l'analisi della situazione 

iniziale, né l'adozione di criteri chiari, univoci, stabili. Gli eventuali casi di insuccesso verranno 

affrontati immediatamente, al manifestarsi del problema con interventi personalizzati in itinere. 
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IL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

 

 

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA 

Lingua e letteratura italiana Rosaria Castagnino  

 
 

Lingua e letteratura inglese Giuseppina Inziatari  

Diritto ed economia dello Sport Ileana Graceffa  

Storia Lidia Pugliese  

Filosofia Lidia Pugliese  

Matematica Caterina Fodaro  

Fisica Caterina Fodaro   

Scienze naturali Nancy  Nisticò in sostituzione 

della prof.ssa Giuseppina 

Gagliardi 

 

 Discipline sportive Antonio Raione  

Scienze motorie e sportive Antonio Raione  

Religione cattolica  Angiolina Esposito   

 

Catanzaro 15/05/2026                                        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                         Rosetta Falbo 

 


